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PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 65. Sem. Lire 4, 30. Anno Lire 2, 50. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 30, Anno Lire 3. 00% 
Francia, Austria, e Svizzera Scm. Lire 1, 80. Anno Lire 3, 50, 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem, Lire 2, 40. Anno Lire 4. 80. 


AI NOSTRI ASSOCIATI 


Il maggior numero delle associa- 
zioni sono scadute il 30 Giugno. Spe- 
riamo che i nostri gentili associati vo- 
gliano continuarci a favorire. E perciò 
che coloro che credessero ritirarsi sono 
pregati respingere il presente numero, 
mentre in caso contrario li crederem- 
mo associati per il nuovo Trimestre e 
senza recar loro l’incomodo di portarsi 
alla Direzione, manderemo un incari- 
cato a ritirare la misera somma di 75 
centesimi che tale ci è convenuto sta- 
bilire, e che consegneranno previa ri- 
cevula. 

————————_emuosg 
OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


SOTTOSCRIZIONE 
IN FAVORÈ D5I MILITARI PONTIFICI 
per l'anmiversario del venticinquesimo anno 


DEL PONTIFICATO DI PIO IX. 


SE NERA 

Sono pregati quei Signori che an- 
cora non avessero rimesso le liste di 
sottoscrizione, inviarle a codesta Dire- 
zione colla maggior sollecitudine. 

Quelli poi che non trovassero no- 
tate lc proprie offerte o le rinvenissero 
erronee, son pregati darcene parteci- 
pazione onde possiam correggere gli e- 
quivoci, 


Mariangela Guidi lira 41 — Giuliani Giovanna cent. 15 — 
Elena Amici cent, 10 — Canestri Matilde cent. 30 — Luisa 


Cecchini cent. 15 — Teresa Ravaschi cent. 50 — Caddei 
Carolina cent. 10 — Eggeria Antonini cent. 50 — Esperia 
Antonini cent. 50 — Ippolita Cecchi lire 2. — Domonica 


Perfetti Evviva l’Angelico Pio IX, prega con fiducia pel suo 
sollecito trionfo cent. 50 — Giovanni Volpini lire 2, 50 — 
Santini Cesare lira 4, 50 — Giulia Staderini cent. 50. — A- 
ristide Perla cent. 40. — D. Luigi Liberti cent, 50 — An- 
gelo Parmeggiani cent. 50 — Kicstaller Francesco lira 1 — 
Beati qui persecutionem patinntur propter justiliam lira 1, 50 
— Maria Petiti cent. 10 — Angelina Gretari cent. 3 — A- 
lessandro Leoni cent. 10 > Modesta Cametti cent. 5 — A. 


IL GIORNALE SI PUBLICA 
OGNI DOMENICA 


Ogni Numero costa cent. lì. 
Arretrato Cent. 10, 


sito) 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia 
del Giornale la FEDELTA” Via dell’ Orso N. 98 016 si faranno 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


delaide Petiti cent. 5 — Oreste Petiti cent. 5 — Virginia 
Leoni cent. 5. — Annibale Fallocco cent. 50 — Alessandro 
Così cent, 25 — Giovanni Moroni cent. 20 — Maria Moro- 
ni cent. 20 — Annunziata Celis cent. 40 — Nicoletta Fer- 
rini cent. 10 — Adelaide Marziale cént. 10 — Enrico Bar- 
tolotti cent. 50 — G. B. Ginnasi Paoluccì lire 3 — Rottini 
Lorenzo lira 41 — Rosa Imperatori cent. 10 — Assunta Ros- 
si cent. 10 — S. Bartolotti cent. 10. — Yr. Guglielmo Mar- 
chini lira 1. — Fr. Vincenzo landel lire 2. — Fr. D. M. 
Capitanio lira 1 — N. N. lire 5 — Parroco dei SS. XII A- 
postoli lie 2 — S. Mhara lire 2 — D. U. Ubaldi lira 4. 

Da Viterbo. — N. N. lira 1 — Bragaglia cent. 25 — 
Alcuni studenti in Viterbo lire 2. — La Camerata dei Con- 
vittori in Viterbo lire 6 — Costantino Ciarba lira 1 — Giu- 
seppe Pierotti cent. 50 — La Camèrata degli Alunni piccoli 
in Viterbo lire 2 — N. N. cent. 25 — Romolo Angelini li- 
ra 1 — Alcuni giovani del Seminario lire 5 — A. Renzi 
cent. 50 — Vittorio Passarelli cent. 50. 

Da Nocera (Umbria) — D. G. ai fedeli Crociati cent. 10 
— D. Campelli cent. 20 — Provosto Masci cent. 70 — P, 
M. Rett. del Seminario lira A. — Ilario Tacchi cent. 20 — 
T. B. cent. 40 — L. Dominici cent. 20 — G. Giuscppetti 
cent. 10 — A, Costantini cent. 10, — Fiorani Pacifico cent. 
40 — S. Francesco cent. 23 — B. Francesco cent. 10 — A. 
Trancesco cent. 10 — Biaschelli Benedetto cent. 25 — Bol- 
letti Angelo cent. 30 — Medici Olimpiade cent. 13 — An- 
tonio Pennoni cent. 10 — Raffaele Magnani cent. 20 — An- 
gelo Cruciani cent. 50 — Angelo Castellucci cent. 50 — An- 
geloni Giovanni cent. 20 — Luigi Palanga cent. 30 — Giu- 
seppe Madami cent. 30 — Giuseppe Albrigi cent. 50 — Pi- 
gnoli Luigi cent. 25 — Grilli Giuseppe cent. 30 — Colini 
Domenico cent. 20 — N. N. agli Eroi di Mentana cent. 20 
— B. Bcrone cent. 20 — Francesco Dominici cent. 20 — 
Luigi Stella cent. 20, — Lorenzo Grassi. Non sorgerà la de- 
siata aurora ? cent. 10 — Donna Filomena cent. 20 — N. N. 
cent, 10 — A. B. per amor di Pio IX il grande cent. 25 — 
8. C. M. foste soprafatti, vinti non mai lira 1, 30 — Giu- 
seppe M. Viva Pio IX, d’Israel conforto cent, 20. 


LA MESSA IN SCENA 


Nell’ammirare il giorno 17 dello 
scorso Giugno al Valicano il monu- 
mento commemorativo del Giubileo 
Pontificale del nostro amato, ed a- 
dorato Sovrano Pontefice Pio IX, mi 
corsero alla memoria alcune espres- 
sioni lette nel Fanfulla. Il suo cor- 
rispondente Romano gli serive, che 
le deputazioni Cattoliche venivano 
provvedute di molto denaro, poichè 
molto ve ne occorreva per la Messa 
in Scena, ammontando la spesa pel 
solo monumento a più di 10,000 scu- 
di Romani. 

Generalmente gli uomini sono 
soliti giudicare i sentimenti, e le a- 


zioni degli altri uomini dalle azioni, 
e sentimenti propri; quell’espressione 
Messa in Scena è un giojello, dando 
l’esatta idca di certe «feste, e certe 
dimostrazioni officiali, che si fanno 
in certe occasioni. 

. Nonchè 10 mila, ma 100 mila, 
un milione di scudi Romani, se oc- 
corressero pel monumento di Pio IX 
non temere, simpaticissimo (sic) Ugo, 
non sarebbe mai espillato ua cente - 
tesimo dalla tasca di alcuno: i de- 
nari per celebrare le grandezze, e 
magnificenze di Pio IX sono sempre 
offerti spontaneamente dall'amore de’ 
suoi figli, e nonestorli violentemen- 
te dalle tasche dei contribuenti co- 
me ora si pratica dai Buzzurri per la 
Messa in Scena di certe, per noi Ro- 
mani, ridicole, e grette farse. 

Era già scritto il presente arli- 
colo quando il Municipio nell’adu- 
nanza del 27 giugno ci ha dato pie- 
namente ragione, adattando la se- 
guente proposta. l 

Bompiani > Ed io insisto, per- 
chè la festa da ballo si faccia; e poi 
in caso stanzieremo anche un’altra 
somma per opere di beneficenza. E 
così contenti tutti. Contento il Re, 
che non vuole la festa da ballo, e 
invece glie la daremo: contento il 
Popolo che non vuole spendere per 
una cosa sola, ed invece spenderà per 
DUE. 

Questa proposta per quanto sem- 
bra umoristica viene pienamente giu- 
stificata dalla Notificazione del Sin- 
daco in data 28. L 

« Il Consiglio non potendo più 
« disporre dèl fondo destinato alle 
« feste... . ha aumentato la somma 
« da erogarsi in opera di pubblica be- 
« nificenza » Da quali saccocce e- 
scono questo fondo, e questa somma ? 


n] 


- di campo: « 
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LE BIOGRAFIE DEI MARTIRI 
PRO PETRI SEDE 


NEL DECENNIO DELLA PERSECUZIONE 
DEI MODERNI PAGANI 


IL GENERALE DE LAMORICIERE 


{Continuazione vedi Num. 8.) 


Altra fiata il 25 Luglio 1842 si partiva colla 
sua divisione, e dopo trentasei giorni di bivacco, 
& marcie di cento trenta leghe la riconduceva a 
Mascara, avendola pur fatta vivere colla guerra! 

1 suoi soldati tornavano senza calzari (così un 
suo illustre biografo) la pelle dei buoi, la cui car- 
ne avevano mangiato, somministrava loro per via 
le ‘scarpe di corda dei montanari spagnuoli. » Ma 
dopo tante fatiche, tribù conquistate, e fedeli alla 
Francia, turbate dalle escursioni dell’Emiro, invo- 
cano il suo soccorso, ed Esso, senza far sosta, co- 
gli infaticabili suoi soldati, torna indietro a difen- 
derle, c marcia, e combatte fino al 6 di settembre; 
e di nuovo, alcuni giorni dopo, tiene la campagna 
fino al 17 Novembre. Per tali eroiche imprese me- 
ritava nel 1843 l'onore di luogotenente Generale ; 
cui nel 1844 doyca unirsi quello di Commendato- 
re della Legione di Onore. 

Questo anno fu a lui glorioso per la celebre 
battaglia d'Isly. Esso, a dir vero, non avrebbe vo- 
Juto combatterla, dacchè non ne giudicava giunto 
ancora il tempo, contro gli avvisi del vecchio ma- 
resciallo Bugeaud. Ma non appena la costui opinione 
meritamente prevalse, Lamoricière fu il primo, il 
più ardente, il più bravo, ed a lui principalmente 
si dovette la splendida vittoria; che riportarono le 
armi francesi. Ed esso fu più lieto del confessare 
il suo errore che, quasi dissi, della vittoria. Egli 
in mezzo a suoi commilitoni, che stavano, tutti 
stanchi e spossati, dopo essere stato 24 ore a ca- 
vallo, con un caldo di 54 gradi, solo in piedi, e 
tragittandosi quà e là, diceva ad un suo ajutante 
bbene: mio caro, il vecchio maresciallo 
aveva ragione. » Ed il vecchio maresciallo citava 
il suo nome pel primo nell'ordine del giorno del- 


- Varmata. Il generale 'Trochu, degno amica del La- 


moricière, era con esso in questo combattimento. 

Dappoichè così bene avea meritato Lamoriciè- 
re della conquista di Africa nel 1845 fu nominato 
Governatore interinale dell'Algeria, la cui conqui- 
sta doveva alla perfine compiersi da lui! 

Esso terminò la sua carriera in Algeri con un 
doppio onore; organizzò cioè, nel 1847 la spedi- 
zione, che fece cadere nelle mani del Duca di Au- 
male la squadra di Abd-el-Kader; e circondando 
in seguito lo stesso Emiro, lo costrinse ad arren- 
dersi al giovane principe. 

« Algeri, Costantma, Isly, sottomessione di 
Abd-el-Kader (scrive un suo illustre biografo fran- 
cese) questi stadii del suo servizio sono ben grandi, 
e non ve Vha di pù belli, iscritti sui nostri archi 
trionfali ! » Siffatte opere meritarono a Lamoricière 
di esser promosso a grande ufficiale della Legione 


. di Onore. Tanto fumo di gloria, tanto tramestio di 


qu <. 


opere militari doveano ben sopire nel cuore di Leo- 
ne, in questo secolo di razionalismo e di frenesia 
liberale, la scintilla di fede, che aveangli acceso 
nel cuore i suoi genitori BRETTONI, val quanto 
dire, SINCERI CATTOLICI, ed è percio , che sul 
secondo periodo della sua vita, dove vedremo l’uo- 
mo politico, avrannosi delle fosche ombre, che o- 
seurano, per un momento, lo splendido lume, che 
sì è veduto rischiarare il periodo della sua vita 
militare, ombre rotte di tratto in tratto da qualche 
baleno di luce, ma che poi saranno vinte del tut- 
to dalla luce diversa nel terzo periodo, dove ve- 
dremo in Lamoricière 1 vinto di Dio!! 

Non voglio con mie parole raccontare la vita 
politica del Lamoricière, ma bensì con quelle, che 
traggo fedelmente dall’Elogio funebre lettone da 
Mons. Vescovo di Orleans nella Cattedrale di Nan- 
tes il 17 Ottobre del 1865 e da una biografia che 
leggesi nel Dizionario Biografico di Contempora- 
nei. — 
Ma, comecchè possa sembrare audace, mi con- 
sentirò, per amor del vero, far qualche lieve os- 
servazione sulla politica del Lamoricière, principal- 
mente notando la causa dei suoi errori, essere 
stato l’assopimento della sua fede, ed il non a- 
Ver veduto più là che le pure apparenze , forso 


anche perchè era troppo leale, nelle mene e nei 
principii liberaleschi; il non aver veduto, in una 
parola, ne’ liberali il popolo dell’Anticristo ! 


G, 
{ Continua ) 
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AVVISO 


Da oggi in poi verranno pub- 
blicati in appendice al nostro gior- 
nale i resoconti delle adunanze del 
Consiglio Direttivo e le sue risolu- 
zioni per norma di chi ne può avere 
interesse. © 
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LA DISUNIONE 
TRA LE SOCIETA’ CATTOLICHE DI ROMA 
SOGNATA DA UN VISIONARIO 


—_—€€@€«@—@—<@<@-@= 


Era tempo alfine che l'inventore 
delle frottole buzzurresche, il menti- 
tore Sonzogno onorasse la Società no- 
stra colle sue calunnie nelle colonne 
di quella scimunita Capitale. 

Narra che sieno nate scissure tra 
la Società Romana per gli interessi 
Cattolici, e la nostra de’ Reduci fino 
a minacciare l’esistenza d’ambedue, 


‘e che i Reduci accusano di debolez- 


za la Società Romana perchè si li- 
mita a pregare ecc. intromettendoci 
il suo fantasma spaventoso, il bene- 
merito. Padre Curci. 

Le sue fiabe inventae sunt minus 
habentes e nessuno vi fà calcolo, ma 
perchè qualche ultra-imbecille non sia 
tratto in inganno giova il ridire co- 
me tra le due Società tendenti al 
medesimo scopo esista il più intimo 
legame di stima e d'affetto, ed am- 
beduc unite nella carità di Cristo Si- 
gnore non potrebbero senza smenti- 
re la loro nobile missione venire a 
discrepanza d’opinioni. Luculenta pro- 
va ne porsero nel Giubileo Pontificale 
dell’Adorato Sovrano e Pontefice in 
quanto che ambedue non erederono 
in miglior modo soddisfare ai propri 
voti che riunendosi nei Tempi a scio- 
gliere l’inno di ringraziamento al Su- 
premo dator d’ogni bene, stimando- 
sì felice la Società de’ Reduci d’es- 
sersi associata il giorno 21 al gentile 
invito della Società Romana per la 
funzione solenne da essa fatta cele- 
brare alla Basilica Vaticana nelle o- 
re pom. di quel giorno, Ci stimerem- 
mo indegni della causa della Chiesa 
se pur un momento avremmo a Iro- 
varci in discrepanza colla nobile So- 
cietà Romana che a buon dritto s’in- 
titola Primaria, perchè ad essa, come 


a cespite, debbono far capo tutte le 
associazioni Cattoliche. 

Viva adunque la Società Roma- 
na per gli interessi Cattolici che cosi 
ben risponde ai bisogni ed alle brame 
di tutti i buoni Romani ! 

Lungi dal manifestarsi una mi- 
naccia d’esistenze nelle due Società 
che gli urlano i nervi, vada persua- 
so il Sig. Sonzogno che ambedue 
crescono rigogliose e non ostante che 
la Romana nella sua grandiosità ab- 
bracci ormai la maggioranza de’ buo- 
ni Cittadini, pure anche da noi si 
contano ormai 700 soci tutti in ani- 
ma e spirito uniti alle migliaja iscritti 
nei ruoli della medesima. 

Ringraziamo poi la Capitale d’a- 
verci fornito l'occasione di manife- 
stare il nostro sincero attaccamento 
a questa nobile Società, e preghia- 
mo il mentitore per eccellenza a voler 
continuare ad interessarsi di noi es- 
sendo persuasi che nulla di meglio 
può esser atto ad onorarci che i suoi 
latrati e le sue calunnie. 

A. 


* DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del- 
la Società alle 8 antim. 

Lunedì 3. S. Salvatore in Lauro. 
Martedì 4. S. Lucia del Gonfalone 
Mercoldì 5. S. Caterina della Rota 
Giovedì 6. S. Carlo ai Catinari 
Venerdi 7. S. Maria in Aquiro 
Sabato 8. S. Maria in Monticelli 
Domenica 9. S. M. in Campitelli. 


LA NOSTRA SOCIETA’ 
ED IL GIUBILEO PONTIFICALE DI PIO IX. 


nni 


All’appressarsi «del Giubileo dell'adorato Pon= 
tefice e Sovrano la nostra Società trovavasi morti- 
ficata di non poter rispondere come avrebbe voluto 
all'impulso dell’affetto e della venerazione verso Co- 
lui cui tutti avevamo giurato fedeltà e chele tanta 
volte ci avea dato le più belle prove di amor pa- 
terno mentre ì mezzi di cui disponeva la Società 
nostra non potevano come si sarebbe voluto addi- 
mostrare la devozione imperitura degli antichi suoi 
soldati. 

A similitudine di altre associazioni si sarebbe 
voluto fargli un offerta, e non potendo di meglio 
si mandarono 100 lire per la sottoscrizione della 
Tabacchicra aperta, come si diceva dal benemerito 
nostro Socio, Presid. della Società della Gioventù 
Cattolica in Italia il D. Acquaderni ed interpre— 
tando i sentimenti del nostro amato Pio ]X aprim- 
mo una sottoscrizione in favore degli infelici no= 
stri fratelli che giacciono nella più desolante min, 
seria. La carità de’ Ca tolici Romani ci fè raggra- 
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Pirenei iran 


nellare la somma di lire 1645 già quasi totalmente 
eraga a a beneficio di quegli infelici che benedisse_ 
ro ancora una volta l'alba del 16 e del 21 Giugno 
e soffrendo nella strozza il Viva Pio IX che sortiva 
dal cuore per non esser come rei del più alto at- 
tentato insultati dalla comune, ed imprigionati dal 


Governo. Sebbene che non bastando soffocassero l’au- 


gurio, il Governo anche peggio della Comune car- 
cerò in massa quanti riconobbe Militi Pontifici, Vili 
e sciagurati che col mentito nome di libertà tiran- 
ueggiate questa misera Patria nostra facendo sol 
grazia a coloro che inneggiano all'ompietà, e alla 
massoneria, 


Per tornare al Giubileo di Pio IX. La nostra 


Società stabili di riun:ro il 21 Giugno la festa del- 


la laro Protettrice Maria sotto il titolo Auzilium 


Cristianorum, e l'anniversario dell’Incoronazione del 


loro Sovrano Pontefice Pio IX. Pertanto preceduta 
da solenne triduo nei giorni 18, 19, e 20 Giugno 
nella Chiesa di S. Maria in Vallicella sorgeva l'al 
ba del 21 ed alle 8 ant. un Rever. Mons. Vesco- 
vo distrihuiva la S. Comunione ad un buon numero 
de’ nostri Soci. Alle 10 1/2 si dava principio da 
Mons. Vescovo di Lucen alla Messa Pontificale ac- 
compagnata da sceltissima musica del celebre Mae- 


stro Capocoi. 


Meglio che 300 Soci assistevano alla Sacra fun- 
zione, e compiuta la messa, le volte del S. Tempio 
eccheggrarono dell'inno di Ringraziamento all’Altis- 
simo per aver donato a Pio IX di raggiungere gli 
anni di Pietro. Era hello il vedere la sontuosità de- 
gli addobbi, e lo sforzo della luminaria con cui 
vollero i Militari di Pio IX solennizzare così bel 
giorno. Nelle ore pom. poi si recarono tutti al Va- 
ticano cd unendosi alle altra Società, frammisti al- 
Yimmenso popolo nell'unione della fede ripeterono 
Y'inno di Ringraziamento facendo voti di poterlo 
sciogliere ancora in epoca non lontana in cui Iddio 
paga delle nostre tribolazioni vorrà con pienezza 


Coronare le nostre speranze. 


A. 
Len 


SOCCORRETE I SVENTURATI 


Noi abbiamo aperte le nostre colonne ad una 
sottoscrizione in favore dei poveri soldati pontifici 
in occasione del Giubileo Pontificale del Sommo 
Pontefice Pio IX. I nostrilettori il veggono omai: 
non ultimo de’ fini del rostro giornale è quello di 
porgere aluto a questi gloriosi infelici, di cui tanta 
parte versa nelle più dolorose indigenze. — Ma 
pensammo altresì che, per giungere a ciò sarìa 
stato forse non inopportuno il procurare offerte , 
che all’offerente qualche altra cosa lasciassero che 
non la sola memoria del beneficio. Il perchè ci 
avvisammo che, vendendo alcuna cosa, di cui il 
provento avesse poi a tornare a favore dci nostri 
frate li più bisognosi, a questi cd ai loro bencfat- 
tori ad un tempo avremmo reso per avventura mi. 
glior servigio. — Ed oggi ce se ne porgo il de 
stro per la prima volta. Un nostro compagno, tut- 
to devoto cd intento all'arte musicale, ha compo= 
sto festè una romanza per Pianoforte, e canto in- 
titolato Zl colpito dalla sventura; e l'ha dovuta com- 
porre davvero sotto la dura ispirazione della più 
straziante sventura. Ora è venuto nella determi- 
nazione di pubblicarla: e, detratta la Spesa viva, 
vendere il resto rilasciando la metà degli utili a 
beneficio dei militari pontifici. Il prezzo sarà di 
una lira; © non appena ne avremo al nostro uffi 
cio tali richieste cho il mettano al coperto dalle 
spese, sarà pubblicata cd inviata a chi ne avesse 
desiderio, franca di posta. 


SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 
FRANCIA 


Tutti sono in apprensione per la Francia, sa- 
pendosi che i fautori delle rivoluzioni, benchè do- 


tati non si vogliono dare per vinti, e sembra che 


attendino l’cpoca imminente dell'elezioni (2 tuglio) 
per suscitare disordini in quella travagliata Nazio- 


x 


ne. Thicrs peraltro non è uomo da farsi prendere 


alla sprovvista. Si orede che le elezioni per i 117 
posti vacanti all'Assemblea possino essere difleriti 
al 10 luglio p. v. Cento e più mila individui pre- 
giudicati per titoli criminosi sono stati caucellati 
dall'albo degli Elettori. 

Il risveglio della vita pubblica in Francia è 
veramente portentoso: opific) riaperti, ferrovie rac- 
conciate, muovimento commerciale, muovimento e- 
conomico, tutti i fenomeni di una ferrea volontà 
di risorgere. Sono incominciati i lavori di restauro 
all’Arco del Trionfo. — L'imprestito francese è stato 
garantito da una società di Banchieri. Le doman 
de dall'Estero per parteciparvi sono considerevoli. 
Il 27 di questo mese doveva farsi il primo versa- 
mento. 1 banchieri Spada-Flaminj in Roma sono 
incaricati di aprire la sottoscrizione al prestito fran- 
cese alle condizioni officiali. — I Prussiani hapno 
evacuato anche Rouen. — L'ex Ministro Emilio 
Olivier ha pubblicato un’opuscolo in ristretto nu- 
mero di copie intitolato — la mia giustificazione. — 

I Principi di Orleans faranno tutti in brove 
una visita al Conte di Chambord. 1 giornali più 
acereditati escludono ben anche il dubbio sul trign- 
fo di un buon numero di Depntati che saranno so- 
stenitori animosi della monarchia legittima ad onta 
dello mene bonapartistiche. 

Sì dice di nuovo che Cluseret e Pyat siano 
stati arrestati. Unmoril è morto nelle carceri di 
Versailles. Non si conferma l'arresto di La Cecilia. 
Due mila donne convinte di aver preso parte ne- 
Fineco, saranno in breve trasferite nella nuova 


aledonia. Diversi cadaveri di Comunisti già rosi 
dai topi sono stati trovati nelle  Catacowbe. Le 


condizioni sanitarie di Parigi sono ottime avendo 


la pioggia caduta in grande abbondanza lavato le 
strade e le chiaviche. — L'insutrezione nell’Alge- 


rit è vinta. 
INGHILTERRA 


A Londra è stato pubblicato dal Consiglio ge- 
nerale dell’ /nfernazionale un’ indirizzo a tutti i 
membri abitanti in Kuropa ed agli Stati Uniti per 
giustificare gl'atti della Comune di Parigi. Vi si 
annuncia audacemente e apertamente l'intenzione 
di continuare la lotta contro la Civiltà. Si dichia- 
ra che gli operai di Parigi commisero un atto eror- 
co incendiando la Capitale: rivolge minaccie all’In- 
ghulterra e alla Germania: fanno voti perchè sor- 
ga nuovamente la guerra civile! Certo P. Gioac- 
chini è il Segretario corrispondenie d’Italia del» 
l'Internazionale. 

Alcuni Feniani nei passati giorni l’arsenale 
della Milizia di Malow portandone via 150 fucili. 
Le Guardie fecero fuoco: vennero ricuperati 40 
fucili: L'individui sospetti vennero arrestati. 

Al Cobden Club, Granville pronunciò un di- 
scorso elogio a Thiers; quindi soggiunse, noi sia- 
mo ansiosi di essere utili alla Francia nello stato 
in cui si trova presentemente, 


AUSTRIA 


In occasione del giubileo Pontificale del San- 
to Padre Monsig. Nuncio ricevè copiose visite e 
congratulazioni dagli Aruduchi, Diplomatici, mi- 
nistri, e fra questi anche il gran Cancelliere del- 
l'Impero Conte dt Beust. 

Molti gornali accennano come meritabile il 
ritiro di Beust, e che il Conte di Frautmandorf 
possa surrogarlo. In ogni modo se il gran Cancel- 
liere vuole conservarsi al potere, gli occorre osteg- 
giare meno il Gabinetto Hocnwarth, e avvicinarsi 
di più al partito Cattolico. 

Nell’esposizione fatta dal Ministro delle Fi- 
nanze sul bilancio Cislcitano pel 1872 si confessa 


un deficit di 37 millioni. Tutti gli stati gli rasso- 
migliono per floridezza di finanze. A cuoprire il 
deficit il Ministro ha proposto l’emissione di titoli 
di rendita ancor disponibili. 

La visita dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
allo Czar delle Russie sembra differirsi. 


GERMANIA 


Il Principe di Bismark ha ricevuto una nuova 
prova della riconoscenza pubblica. L'unione delle 
ferrovie Tedesche ha fatto dono al grande Uomo 
di Stato d’un magnifico vagone-salone, che avrà 
libera circolazione sn tutte lo linee ferroviarie ger- 
maniche. 

Anche l'Imperatore Guglielmo differisce la sua 
andata a Ems per visitarvi l'imperatore delle Rus- 
sie. Così ha pur fatto il Re di Grecia che si è 
condotto direttamente a Copenaghen per rivedere 
Augusto suo {renitore. 

In Germania trova molto favore il prestito France- 
sc e se ne prognostica pace duratura fra le due 
grandi Nazioni. 


Ù 


PORTOGALLO 


Il giorno 21, dopo consumata la quarantena 
l'Imperatore ed Imperatrice del Brasile ‘sbarcarono 
dal Lazzaretto, c accompagnati dal Re e da Don 
Ferdinando attraversarono le principali vie di Li- 
sbona fra gli applausi della folla. La coppia Impe- 
riale doveva all’indomauì partire con treno spe- 
cialè per Madrid per condursi quindi a Londra. Gli 
Augusti Personaggi visiteranno le Corti di Eu- 
ropa. 


SPAGNA 


La Spagna è sempre travagliata da intestine 
discordie: nelle stesse Cortes si sono verificati scan— 
dali, che appena si crederebbero possibili nelle de- 
mocratiche assemblee degli Stati Uniti. In seguito 
alla dimissione del Ministro delle Finanze Moret, e 
l'opposizione suscitatasi nelle Cortes, l’intero Mini- 
stero si dimise. Il Re Amadeo però non avendo ac- 
cettato la loro rimnunzia, ii Ministero ha ritirato la 
sua dimissione. Si prevede inevitabile però una ori- 
si Ministeriale: Si crede che Sagusta e Serrano sa- 
ranno chiamati a formare un nuovo Ministero. 


TURCHIA 


Il giorno 21 Mons. Franchi Nunzio Straordi- 
nario della S. Sede celebrò a Costantinopoli un uf- 
ficio funebre perle viittme di Parigi. Vi assisteva 
tutto il personale dell’Ambasciata di Francia. 

LaSublime Porta ha ricusato riconoscere la no- 
mina del Signor Tricupis a Ministro di Grecia, per- 
chè il Governo Ellenico procedette a questa nomina 
senza domandare se la Porta l’accettava, scostandosi 
così dalla vigente consuetudine internaziona'e. 


ri}àr—— TOCCO 
ULTIME NOTIZIE 


Il corpo diplomatico che si presen- 
terà in Roma a Vittorio Emmanuelo 
non sarà completo. Vi saranno alcu- 
ne eccezioni. ti 

Sir Paget, Ambasciatore inglese 
presso il Re Vittorio Emmanuele a 
Firenze, è partito per L'Inghilterra, 


E’ stabilito che il Conte di Choi- 
scal ministro di Francia presso il 
Gabinetto Italiano va in congedo per 
non trovarsi a Roma pel ricevimento 
del Re. — Il fatto è abbastanza gra- 
ve per ordine esplicito di Thiers, — 
La Francia considera sempre Firen- 
ze come la sede del Governo Ita» 
liano, — 
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La FepELTA' 


INVITO SAGRO 
PER GLI ISCRITTI ALLA NOSTRA SOCIETA” 


ari 


Il Circolo dell’ Immacolata della 
Gioventù Studiosa di Roma invita tutti 
i Comitati Cattolici, Confraternite ed 
altre pie Società a recarsi durante l’ot- 
tava di S. Pietro nella Basilica Vati- 
cana onde ricevere il pane degli An- 
geli e pregare uniti sulla Tomba del 
Principe degli Apostoli,affinché la sua 
intercessione ottenga da Dio il pieno 
trionfo della Chiesa sotto il Pontificato 
di Pio IX. 

LA SOCIETA’ DE’ REDUCI DELLE BAT- 
TAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO, rispon- 
derà a tale invito col recarvisi Martedì 
4 corr. possibilmenre alle 8 ant. Pre- 
ghiamo tutti i Soci a non mancare 
compresi anche gli aggregati alla Pre- 
ce Quotidiana, meno quelli della Cen- 
turia di S. Lucia del Gonf. che in tal 
giorno devono comunicarsi nella pro- 
pria Parrocchia per guadagnare l’In- 
dulgenza Plenaria accordata dal N. S. 
Padre. 


Cose Cittadine 


Il giorno 21 corrente, l'abate Fedeli traver- 
sava la Piazza di Pietra, per recarsi alla chiesa 
della Trinità de’ Monti. Un tale, dal truce sguardo 
dei Comunisti, di aspetto e dialetto Duzzurresco, e 
forse entrato per Porta Pia, in presenza di molti 
astanti e de finanzieri (?), si fece avanti al pove- 
ro prete ed inseguendolo lo svillaneggiò coi più 
vituperosi ed atroci insulti. Questi, a fanta infamia 
di uno affatto incognito, gli domanda con urbanità: 
scusi, signore, ma che le ho fatto io? Vado per 
fatti mici.... Come? infame scellerato e birbante 
di prete, hai il coraggio di rispondere? Prendi: e 
in così dire gli menò pugni sulla faccia, lo graf- 


fiò, e lo malconciò tanto, che a mala pena potè 
condursi al suo posto. 
Dalla Voce della Verità. 


Dallo stesso foglio apprendiamo che nel me- 
desimo giorno, il curato della Madonna del Rosa- 
rio, a Monte Mario, religioso Domenicano, recan- 
dosi in Roma in compagnia di un giovane suo ni- 


pote che gli guidava il carrettino, giunto che fu 
nelle vicinanze di Porta Angelica s'incontrò a pas* 


sare vicino a tre individui che si trovavano su una 
carrettella, e questi, senza nulla dire, gli furono 
sopra colla frusta e giù botte da orbo. Il buon re- 
ligioso appena riavutosi dalla sorpresa cercò di ri- 
fagiarsi in una fornace li vicina, ma, non essen- 
dovi in quel momento persone al lavoro, i nostri 
eroi rinnovarono le loro geste da lasciare il curato 
cd il giovane sfiniti. Furono vane le preghiere, le 
domande di spiegazioni. Si rispondeva vomitando 
bestemmie edi più schifosi insultil..... 


Nella notte dal 27 al 28 circa la mezzanot- 
te, ìl picchetto di guardia al Comando generale 
della divisione militare, in via de’ Burrò, ha av- 
vertito un incendio sulla prossima piazza di S. 
Ignazio. Accorsi subitamente i soldati han consta- 
tàto, che ignoti Comunisti avevano appiccato il 
fuoco alla stuoia della porta maggiore nella Chiesa 
di S. Ignazio. Le fiamme aveano in pochi minuti con- 
sumato i parati, che segnalavano la festa di S. Lui- 
gi ivi celebratasi nogli scorsi giorni, c già minac- 
ciavano di comunicarsi dalla stuoia alla stessa por- 
ta della Chiesa. Questi danni ulteriori però furono 
prontamente riparati, ed incolume è pure rimasto 
il quadro di S. Luigi che sovrastava ai parati in- 
cendiati. 


n 


Contro l’imagine della Vergine benedetta, che 
sta esposta alla pubblica venerazione sull'angolo 
della piazza del Fico, presso la Pace, nella stessa 
notte è stato scagliato un sasso, onde è andato in 
frantumi il lampione collocato dinanzi a quella sa- 
cra effigie. 

Dall Osservatore Romano 


* 


Il giorno di S. Pietro presso le 6 pom. nel- 
l’ora in cui i borghi Vaticani e Je adiacenze ri- 
gurgitovano d'un immensa quantità di popolo che 
sì recava a pregare sulla tomba del Principe degli 


Apostoli, due Guardie di pubblico scandalo, ubria- 
che eran tratie a zimbello verso la Caserma di $. 
Anna da alcuni de’ loro compagni e da una molti- 
tudine di popolazione che seguiva la scandalosa scena 
facendovi sopra i più bei commenti. 

E qui dove la piaga del movalissimo Regno | 
Non è la prima volta che questi gradassi arresta- 
tori de’ militi Pontificj danno saggio di se dive- 
nendo il zimbello della plebaglia. Per onore del 
Governo di cui noi siam sr teneri, si rimedi una 
volta a simili inconvenienti e nelle Guardie di 
questura non si annettano che gente specchiata cd 
onesta mentre noi conosciamo tali che erano nelle 


compagnie correzionali dell’antico esercito Pouti- 
ficio. 


ce 


Mercoldi a mattina presso le 9un ex Gendar- 
me Pontificio passava tranquillamente per Piazza 
Poli quando venne aggredito da due persone l'una 
armala di noderoso bastone l’altro di coltello. Dopo 
averlo ingiuriato ad oltranza l'un di essi si dette a 
percuoterlo. Cercò difendersi bellamente l’aggredito, 
ma quegli che avea il coltello fintosi da prima pa- 
cificatore ed intromessosi fra i due contendenti in- 
cominciò a vibrare colpi a man bassa tanto che 
lo stese semivivo a terra, e tranquillamente ripre- 
sero la loro strada. Fu condotto il ferito all’Ospe- 
dale della Consolazione ove versa in gran pericolo 
di vita. 

Crediamo necessario domandare all'Autorità si 
è a sua notizia che la Compagnia de’ bastunatori 
organizzata dal benemerito Giovagnoli sia entrata 
nelle sue funzioni. Sembra certo che sì mentre i 
vigliacchi e traditori non possono trovarsi che im 
quelle file. 

In tal caso preveniamo, i nostri amici a star 
guardinghi e non farsi prendere alla sprovvista dai 
nostri comunisti ai quali è data ogni facoltà di an- 
dare armati a tutto punto, mentre noi siamo fer- 
mati e perquisiti di continuo dagli agenti della Que- 
stura allo scopo di farci trovare inermi innanzi ai 
cagnotti della rivoluzione. Lo diremo ancora una 
volta che questo contegno assunto dal (roverno è 
schifoso, e che noi abbiam diritto come tutti ad es- 
ser garantiti nelle vite e nelle sostanze, e se esso 
ingenuamente si confessasse impotente cel dica chia 
ro che noi provvederemo da noi! — 


Ci ninelera die csmennzti 


Davm Varonnari = redattore responsabile 


ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTA 


AVVISO INTERESSANTE 


Ricordo del Giubileo 


DI PIO IX: 


Bella fotografia riprodotta da la- 
voro a penna, analogo alla circostan- 
za. 

Si verde all’agenzia del Gior- 
nale la Fedeltà in Via dell'Orso N. 98. 

In quarto di foglio Lira Una. 
In carta da Visita Cent. 20. 


Nell’Officio della Direzione del Giornale la FEDELTA' in via dell'Orso N. 98 trovasi un deposito 


de’ seguenti articoli. 


1. Collezione di Giornali Cattolici. 


2. Raccolta di libri ed opuscoli correnti. 


NS Fotografie del S. Padre in commemorazione del 25° anno di Pon- 
Uficato. 


4. Eleganti articoli di materie di Santi in carta, con dorature mi- 
nialure ecc. 


5. Madonne = Santi incisi e miniati montati in cornici metalliche, e 
carta pista. 


6. Corone, teche, Crocifissi, medaglie ed oggetti vari di devozione. 


Per tutti i suddetti oggetti si ricevono commissioni anche per l'estero a prezzi discretissimi. 
L'ufficio tratta anche qualunque Commissione riferibile a cose Ecclesiastiche, Sagre Congregazioni ec. 
Si ricevono Commissioni per inviare Giornali a domicilio. Per l'estero colle sole spese di posta, 
per Roma franchi di posta. 
Nell'agenzia del (tiornale sì ricevono ordinazioni di belle arti in musaico, camei ec marmi con 
l’incarico anche di spedizione qualora venisse richiesta. 
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Tipografia Brancadoro Palazzo Valentini Piazza SS. Apostoli N. 195. 


Anno LT. 


Domenica 9 Luerio 1871. 


Num. 12 


OLA FEDELTA © 


Vietoria quae vincit mundum 
fides nostra. 


GIORNALE SETTIMANALE 


Si DEUS pro nobis 


quis contra nos ? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


rn 


prete 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 65. Sem. Lire 4,30. Anno Lire 2, 50. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lira 3. 00, 

. Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 1, 80. Anno Lire 3, 50. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 40. Anno Lire 4. 80. 


AI NOSTRI ASSOCIATI 


ni 


Quelli fra i nostri associati a’ quali 
è scaduta l’associazione col 30 Giugno 
e che non hanno respinto il numero del 
Giornale antecedente ritenendosi come 
associati pel nuovo Trimestre sono 
autorizzati a pagare i 75 centesimi a 
chi loro rilascerà la ricevuta col tim- 
bro della Società. 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


SOTTOSCRIZIONE 
IN FAVORE DEI MILITARI PONTIFICI 
per l'anniversario del venticinquesimo anno 


DEL PONTIFICATO DI PIO IX. 
A 
È a nostra notizia che taluno ab- 
bia delle liste di sottoscrizione pei mi- 
liti Pontifici distribuiti dalla Direzione 
del nostro Giornale. E° pregato farle 
tenere al più presto al nostro Ufficio. 


Un militare Veneto dell’armata Italiana ai fedeli soldati 
del Papa Rec cent. 45. — Rosa Piccoli lire 10 — Maria Vil- 
ani cent. 50. — Lucia Ughi cent. 50. — Adolfo R. cent, 
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APPENDICE 
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ATTI DELLA SOCIETA’ DE REDUCI 


Li 


ADUNANZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
del 27 Giugno 1871 


nn | 


N Consiglio si e adunato alle ore 5 pom. Invocato il 
Nome Santissimo di Dio si dié leUura del Processo Verbale 
dell’Adunanza del 12 Giugno che venne unanimente ap» 
provato. 

Fu quindi riferito dal Segretario: 

1. Che il Sig. Domenico Colonnello Presid. della So- 

cietà Cattolica Trie.tina deposità nelle mani del nostro Vi- 


n nn ene ci 


IL GIORNALE SI PUBLICA 
OGNI DOMENICA 


Ogni Numero costa cent. d. 
Arretrato Cent. 10. 


25. — Angela n. cent. 25 — Ughi Alessandro Viva Pio IX 
Papa infallibile, e Re lira 4. 


Errata-corrige — In uno de’ passati numeri fu notato 
che il sig. Vincenzo Croce avea offerto cent. 25. Deve leg- 
gersi invece lira 1. 


GLI ANTIFALLIBILISTI 


di Monaco. 


Fr n. © <> 


Un animo sinceramente cattolico 
non può restare indifferente alla vista 


. di quei sciagurati, pochi o molti che 


sieno, i quali apostatando miseramen- 
te dalla vera Fede si gittano in braccio 
dell’ eresia; e la carità cristiana non 
mettendo altro innanzi agli occhi che 
i! danno spirituale de’ traviati fratelli, 
e la rovina eterna in cui precipitano, 


consiglia ad usare ogni mezzo sia di 


preghiere, sia di persuasioni per riti- 
rarli dal mal preso sentiero . Che se 
poi avvenga che l’ ostinato accieca- 
mento di quei miserabili renda inu- 
tile ogni sforzo , e vana ogni cura il 
vero cattolico è ben lungi dal ricer- 
carne le cause dove men si dovreb- 
be o dal concepire sinistre apprensio- 
ni per la causa della Chiesa: ma sa- 
pendo con certezza che questa è ope- 
ra di Dio, adora in secreto gl’ imper- 
scrulabili giudizj di Lui, ed arresta il 
pensiero innanzi al mistero della sua 


AZIZ II IRA IE GI RIA IZO TIE LIE IT DI 


ce Presid. la somma di lire 156 a fayore dei militi Ponti- 
fici prodotto della sottoscrizione aperta a tale scopo dall’ot- 
timo Periodico L’ANCORA DI TRIESTE. Fu decretato c- 
sporgli i più vivi ringraziamenti della Società da parteci- 
parsi ai nostri buoni fratelli di Trieste. 

2. Che una deputazione della Società nostra si recò a 
complimentare il sig. Conte di Villermont Presid. della De- 
put. Belga e dell’Associazione di PIO IX istituita a Bru- 
xclles composta di militari Pontifici, e fu ricevuta con ogni 
maggior cortesia stringendo sempre meglio il nodo di fra- 
tellevole concordia (ra le due società sorelle; similmente 
che altra deputazione presieduta dal nostro Deputato Ec- 
clesiastico avea recato all’Emo Card. Vicario nell'occasione 
del suo Giubilca Sacerdotale i sentimenti di congratulazio- 
ne, venerazione ed affetto dall’intera società, profossando 
in pari tempo per le vigliaeche menzogne inserite a suo 
carico in nn Giornale della Città. 

3. Fu operato qualche cambiamento nel personale  de- 
gli incaricati alle diverse opere della Società giudicate ne- 
cessarie, 


ENI 
n 
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AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agenzia 
del Giornale la FEDELTA” Via dell’ Orso N. 98 ove si faranno 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


grazia. A questo criterio, che è quello 
che suggerisce la lede , si dovrebbe 
ragguagliare il linguaggio di alcuni 
giornali, quando eatrano a parlare del 
movimento che essi chiamano degli 
antinfallibilisti massime nella Germa- 
nia. Poco fa un dispaccio da Monaco 
di Baviera ci apprendeva che gli an-, 
tiofallibilisti hanno chiesto un tempio 
a sè nel quale poter celebrare le ceri- 
monie religiose. Questo fatto, se vero, 
addolora meritamente i cattolici, ma 
chi mai crederebbe che ne rimanesse- 
ro scosse anche le fibre de’ redattori 
della Libertà ? I motivi però del do- 
lore di questi quanto son diversi da- 
gli esposti di sopra! e quanto falsi ed 
ipocriti! Ci parve di sentire il grido 
degli antichi giudei, che nelle verità 
rivelate del Nazareno non seppero ve- 
dere altro che fini politici e concepit 
timori di danni materiali, e si affret- 
tarono a proclamare il famoso expedit 
ut unus moriatur homo pro populo ne 
tota gens pereat, per la ragione che 
venient Romani et tollent nostram gen- 
tem et regnum. Ma non si accorsero i 
meschini che i Romani sarebbero ve- 
nutia distruggere il loro Regno, e a 
disperdere la toro gente appunto per 
la perfida resistenza alle dottrine del- 


patina 


A. Yu stabilito che col prossimo 4 Luglio un solo e- 
sattore sia incaricato alle esigenze per le contribuzioni men- 
sili e ciò in via provvisoria e di esperimento, a cui devesi 
retribuire a titolo gratificazione lire 30 mensili. 

5. Si stabilì che in seguito a tenore dello statuto ve- 
nissero pubblicate nel nostro Giornale le decisioni del Con- 
siglio per norma di chi ne può avere interesse, e nel fina 
di ciascun mese il rendiconto degli introiti, e delle spese. 

6. La Commissione delegata alla distribuzione dei sus» 
sidi raccolti e pubblicati nel nostro Giornale riferiva che 
avea incominciato le sue distribuzioni a quelli che tra glà 
ex militi Pontifici aveano fatto domanda prima del 12 Giu- 
gno, previa verifica dello stato di miserabilità, e che molti 
non si rinvennero perchè 0 arrestati negli ultimi giorni, a 
spariti e rintanalisi per evitare la persecuzione che loro si 
faceva. Promise che possibilmento nella prossima adunanza 
avrebbe dato il rendiconto, del suo operato che verrebbe 
publicato nel Giornale nel modo che si crederà migliore. 
ll Prosideate della Commissione espose in (tal circostanza 
con piena conoscenza di causa lo stato dolorosissimo in cui 
si trovavano questi infelici massime gli ammeogliati con fi- 
gli. N Consiglio penetrato dal racconto straziante di lante 
miserie ordinà se ne prendesse consiuerazione. 

La seduta fu sciolta alle 7 1/2 pom. 


MRAZ Sia 


La Fepetta” 


l’Uomo-Dio e pel compiuto misfatto 
del Deicidio. 

Noi non facciamo allusioni di sor- 
fa, ma non possiamo non constatare 
che la guerra alla Chiesa, e al suo Ca- 
po visibile non fu giammai mossa se 
non col pretesto di una polilica timo- 
rosa di usurpazioni per parte della 
Chiesa stessa, sebbene a questa toc- 
casse sempre il trionfo nella lotta fi- 
nale, 

E per tornare al tipo di tutte "e 
persecuzioni, chi mai avrebbe detto 
alla sinagoga che dopo avere accusato 
il Nazareno di volersi far Re, e che 
con ciò veniva a fare un atto di ribel- 
lione contro Cesare; omnis enim qui 
se regem facit contradicit Cesari; nulla 
di buono gli frattasse quest’adulazio- | 
ne, e che anzi uno di que’ Cesari non 
molto dopo spingesse le aquile Roma- 
ne alla distrazione di Gerusalemme ? 

La Libertà sì mostra assai impen- 
sierita del nuovo dogma dell’infallibi- 
lità, la cui proclamazione, secondo lei, 
è uno de’ più poderosi tentativi del po- 
tere Ecclesiastico contro l'autorità civi- 
le. E dopo aver deplorato l’accieca- 
mento della Corte di Roma, che sola- 
mente per contentare le sue mire am- 
biziose di regno, cerca di fortificarsi 
sn una cittadella spirituale "e morale a 
discapito della civile autorità, sog- 
giunge: Questa cittadella non è altro 
che il dogma della infallibilità, il cui 
carattere politico fu eosì grave, che tut- 
ti i governi credeltero giunto il momento 
di premunirsi contro un ardita affer- 
mazione, che tentava di movere le basi 
stesse della società civile. Ci dispensia - 
mo dal rilevare le assurde insinuazioni 
dell’articolista, e dal mettere in chia- 
ra luce la natura e la portata di que- 
sto dogma, su cui non mancano opu- 
scoli d’° insigni teologi, e di scrittori 
cattolici, ma è propriamente vero che 
quest affermazione tenta a muovere 
le basi della Società civile ? Se i ri- 
volgimenti sociali, a cui assistiamo, 
non portassero in mostra, e non van- 
lassero scopertamente l'origine da cui 
nascono e le massime che professa- 
no, si potrebbe prender sul serio l’af- 
fermazione della libertà. Nò, non è 
questo dogma che muove le basi della 
Sacietà, ma sono bensi i famosi prin- 
cip) dell’89, che hanno spostato l’edi- 
ficio sociale, e minacciano l’esistenza 
stessa della Società. Finchè il princi- 
pio di autorità, di cui il Romano Pon- 
iefice è il più augusto rappresentante; 
era comunemente rispettato, la Socic- 


’ tit esisteva nelle vere sue basi; tolto, 
"e diminuito quello, forza è che va- 
i cilli, e minacci di cadere. 

In quanto all’apprezzamento che fa 
l’articolista della diversa condizione 
dello spirito religioso nella Germania, 
e nell’Italia, ci duole dello scisma di 
pochi che ivi sembra andarsi consu- 
mando ma ci consola l’essersi pure co- 
là sceverato il grano dalla zizania. L’I- 
talia poi, si codférmi pure la Libertà 
nella sua opinione, è aliena da qualun- 
que scisma, e le masse del popolo po- 
tranno sì ricevere più o meno i semi 
dell’Internazionale, ma, se cattoliche, 
lo saranno interamente col Papa. D. 


Lr +1 


DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Im sul terminar del 1848 il Comandante del 
l’armata d'Ungheria chiese a Radetzki qualche buon 
ufliziale: di Stato Maggiore. Pimodan fu tosto scel- 
to pel muovo incarico. 

Ai 25 ‘di Decewbre fu per perire nell’eseguire 
una ricognizione,#—'Dovea traversare la Raabritr 
sopra un ghiaaciv. Giunto nel mezzo della riviera 
il ghiaccio si rompe sotto de’ piedi del cavallo, al 
cui slancio dovè la vità. 

ll 30 Decembre alla battaglia di Moor alla 
testa d'una divisione di corazzieri s’ impadroni- 
sce d'una batteria nemica, riportandone sì gravi 
ferite che il cranio gli fu rotto. Quest opera di 
valore gli meritò la distinzione d'essere insignito 
della Croce di Leopoldo. — Riprese il suo servi» 
zio il 12 Febbraro 1849 fu tosto spedito da Jel- 
lachich a riconoscere la posizione del nemico a’ 
Palanka nella riva sinistra del Danubio, ove fu fat- 
to prigioniero dagli Ungheresi. Passò perieolo- d’es- ., 
ser fucilato perchè durante la sua prigionia fu sco- 
ida una trama intavolata per la dedizione della ' 
ortezza di Peterwardein ove egli era detenuto , @ 
fu perciò condannato a morte ma lo salvò la di- 
dala degli Ungheresi e rimase libero il 24 Agosto 
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La sua sanità affievolita assai dai lunghi pa- 
timenti non gli permise a prender parte, come a- 
vrebbe voluto, a qualche combattimento. Fu nomi- 
nato Maggiore e ricevè più tardi la croce di Ma= 
ria Teresa ottenendo con ciò il più alto onore a 
cui potea aspirare senza farsi naturalizzare Au- 
striaco. 

Rientrato in Francia sposò Emma de Mailly- 
Couronnel discendente della famiglia di Montmo- 
rancy da cui ebbe due fizliuoletti. Non parleremo: 
degli anni che passò in questa dolce felicità. l 

Seguendo con indignazione lo svolgimento del 
dramma Italiano si tenne fortunato di portase la: 
sua spada al servizio del Sommo Pontefice. 

Apriva la sua campagna con uno splendido 
fatto d'arme. Ognuno sa, come un pugno di gen- 
darmi a cavallo caricasse si vigorosamente la co- 
lonna d’insorti condotta dal Zambianchi, e che, 
questo prode' se ne scappò d'un tratto fino in To- 
scana. Allora Pimodan occupava il posto di 
Colonello. Poco tempo dopo fu nominato generale, 
e La-Moricière che sa conoscere gli uomini di 
guerra se lo prese per aiutante. Nell'esercito Pon- 
tificio vi erano vecchi generali ma nessnno godea 
più alta stima di lui presso il g nerale supremo 
NELL’ULTIMO DECENNIO DELLA PERSECUZIONE ed i soldati. Come tutti quei di Roma, Pimodan 

DEI MODERNI PAGANI credea di non doversi scontrare in altri nemici 
fuori dei garibaldiani. Certo che egli non amava 
_ Vittorio Emanuele e disprezzava il Conte di Cavour 


. . con tutti gl'/talianissimi; ma un uom d'onore co- 

AVVISO — Per un infortunio SO- | me Jui non potca sospettare la nota aggressione 

praggiunto allo'scrittore della Biogri - | che dovea costargli la vita. . 

fia del Gen. De La Moricière è con- Dal mese di Giugno al Settembre, racconta il 
venuta sospenderue il proseguimento 


Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del- 
la Società alle 8 antim. 
Lunedì 10. S. M. sopra Minerva 
Martedì 11. S. Tommaso in Pa- 
rione. : 
Mercoldì 12.-S. M. Maddalena 
Giovedì 13. $S. Agostino 
Venerdì 14 S. Eustachio 
Sabato 15. S,, Lorenzo in Damaso 
Domenica 16: S. M. del Popolo 


- 


LE BIOGRAFIE DEI MARTIRI 
PRO PETRI SEDE 


Conte di Segur che Pimodan diè mano al generale 
La-Moricière per organizzare l’esercito e i me:zi 
di difesa; e quando sorse il giorno della lotta su- 
prema era là come sempre al fianco del suo capo’ 
ed amico pronto a combattere e a morire per le 
causa santa a cui erasi dedicato. 

« Un prete Francese incontrò la colonna Pi- 
modan presso Tolentino « Vidi, dic’egli, il nobile 
generale seduto vicino ad una tavola di un alber- 
go. Avea sotto gli occhi alcune carte, e sembrava 
non avere alcun dubbio sull'esito della lotta: par= 
lommi con molta calma. Lo credereste? il suo 
sguardo mi sembrò avere in mezzo all’oscurità del- 
la camera una chiarezza straordinaria. Mi strinse 
la mano dicendomi: « Ci rivedremo ancora a Lo- 
reto ». Giunto alla porta mi rivolsi per rivederlo, 
e me ne partii col cuore commosso. » 


« Il prete ed il soldato si rividero di fatto a 
Loreto nella vigilia della battaglia. Ml general de 
Pimodan confuso nella folla degli ufficiali e dei 
soldati pontificii, si confessò umilmen'e ( dal P. F. 
Fulconois d. C. d. G.) e ricevuta l'assoluzione si 
preparo al combattimento seguendo il costume cat- 
tolico e francese dei Condè, dei Turenne e dei 
crociati suoi antenati. Se qualcuno passaudo di là 
avesse domandato cosa era quella folla in uniforme» 
che si accalcava alle porte della chiesa, si sareb+ 
be potuto rispondere. « E' un piccolo esercito che 
si confessa prima di farsi macellare per la fc- 
de. » n 

« Il giorno appresso alle quattro del mattinà 
ginocchioni nel Santuario di Loreto, al fianco del 


Il Generale Giorgio DE PIMODAN 


Giorgio de la Vallée de Rarecourt marchese 
di Pimodan d’antichissima famiglia Lorenese nacque 
nel 1922. Passati i primi suoi anni nella Stiria o- 
ve erasi ricoverato colla famiglia esule della Fran- 
cia per seguire Carlo X fu condotto a Friburgo 
ove entrò nel Collegio de’ Gesuiti. La sua natura- 
le inclinazione pel mestiere delle armi lo condusse 
ben presto ad entrare nella scuola militare di feu- 
stadt d'onde uscì Uffiziale di Cavalleria. Le sue 
qualità e quel fuoco di bravura che gli sfolgorava 
nel volto lo fecero immediatamente distinguere. 

Nel 1847 cra sottotenente de’ Cavalleggeri nella 
Stiria quando ricevette ordine di recarsi in Italia, 
che era già in armi. 1 Piemontesi occupavano la 
Lombardia e gli Austriaci ripiegavano sopra Ve- 
rona, Mantova e Peschiera. Pimodan fu spedito con 
dispaéci da Verona a Trieste. Sormontò gravi pe- 
rigli per l'esecuzione del difficile incarico, ma giun- 
se felicemente a Trieste da dove con altro dispac- 
cio fu mandato a Venezia di cui ancora non co- 
noscevasi l’insurrezione. Al suo arrivo fu arrestato, 
ma gli riuscì di evadere prima ancora che fosse 
osto in carcere. Ritornò al suo Corpo ed ebhe 
"onore di informar il Generale Radetzki da molto 
tempo privo di notizie, che le fortezze del quadri-- 
latero resistevano aricora. — Dopo il fatto d'arme 
di S. Lucia in cui il Pimodan si distinse egregia- 
mente fu promosso Capitano. 
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generale La-Moricière all'ombra di quei sacri mu- 
ri fra i quali abitarono un tempo la Madre di Dio 
e Di medesimo fatto uomo, il generale de Pimo- 
dan ricevè il corpo del Signore pegno di pace pei 
vivi, arra di salute pei morti. Colla fronte proste- 
sa-al suolo pregò e meditò Lungo tempo; egli ri- 
volse un pensiero. Un lungo ultimo pensiero 
alla consorte ed ai figli, e [senza dubbio offrì di 
hel nuovo a Dio il sacrifizio della sua vita pel 
trionfo della Chiesa. Quando sì alzò, il sacrifizio 
era stato accettato da Dio; l’eroe, il martire era 
già fatto: più non gli mancava che la palma e la 
corona, che là nel campo della battaglia stava per 
guadagnarsi. 

« Qualche ora dopo egli lanciossi sopra i 
Piemonte»i alla testa della sua colonna, si battè da 
leone, elettiizzò i suoi soldati e fè stupire i ne- 
mici colla sua bravura. Finchè fu in piedi, isuoi 
tennero forte malgrado l’inferiorità del numero ma 
quando vedutisi smascherare sedici pezzi d’artiglie- 
ria che da un rialto vomitavano mitraglie sopra i 
suoi soldati, già crivellati dalle palle dei bersa— 

lieri nascosti dietro le file dei pioppi, quando egli 
ù. colpito da una palla sotto un occhio, da un 
altra nella coscia destra, e da una terza in mezzo 
al petto, e che egli cadde, l’ultima speranza di 
successo cadde con lui. La sua unica {arringa al 
battaglione franco-belga prima del combattimento 
fu questa. « Rammentatevi che siete CATTOLICI e 
Francesi: ed ai Cacciatori del 10. Battaglione In 
digeno che mostrarono in tal circostanza il più 

ran valore non faceva che ripetere: Avanti miei 

acciatori, avanti — 

{ Continua ) 
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La Romanza la Sventura annun- 
ziata negli ultimi nostri due nume- 
ri, è già pubblicata e trovasi vendi- 
bile al prezzo di una lira al nostro 
Ufficio, ed in via de’ Coronari N. 159, 
ed a S. Chiara N. 27. — La metà 
degli utili va, come annunciammo, a 
profitto degl’ infelici ex militari Pon- 
lifici, e ciò solo ci scusa ogni altra 
raccomandazione ai nostri benevoli 
lettori. 
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Il ricevimento fatto dal S. Padre dei suoi an- 
tichi impiegati Civili e Militari ha urtato terribil- 
mente i nervi alla Libertà. È troppo tardi oggi per 
ricacciarle le parole in bocca. Il faremo nel pros- 
simo numero, 
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SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


— 


ITALIA 


La Commissione di difesa del Regno, presie— 
duta dal Principe di Carignano ha terminato i suoi 
studi. l lavori di fortificazione saranno divise in 
tre catesorie, la cui spesa sarà di 350 milioni. La 
prima serie comprenderà le fortificazioni di Roma, 
deila Spezia, di Bologna, glAlessandria. 

i Nella Spezia è instituita una direzione prov- 
visorìa del genio militare incaricata dei lavori a 
difesa dell'arsenale marittimo. 

Sentiamo che fra breve dal Ministero della 
Guerra sarà pubblicato il nuovo riordinamento del- 
la Cavalleria, Le più importanti riforme consistono 
nell’abolizione delle tre armi di Cavalleria, cioè 
linea, lancieri e cavalleggeri por formarne un Cor- 
po solo con un'unica uniforme. Ogni squadrone 
sarà armato per una metà di lancia, per l’altra 
metà di carabina, 


La Fepetta 


t E 


Il Comte: Brassier de*St. Simon Ministro. ple- 
nipotenziario dell’Impero di Germania ha ottenuto 
un temporaneò congedo, e prima di partire ha pre- 
sentato il Conte di Wesdehelm come incaricato d'af- 
fari. 


GERMANIA 


Contrariamente a quanto hanno asserito i gior- 
nali rivoluzionarj, il contegno del partito Cattolico 
di Germania ha ottenuto la piena approvazione 
non solo del Cardinale Antonelli, ma anche del 
Pontefice. Nei circoli Politici di Germania si è 
omai convinti che il passo fatto a Roma dal Con- 
siglio federale sia stato falso. 

L'Imperatore (ruglielmo ha fatto dono al Prin- 
cipe Bismarch della possessione acquistata dallo 
stesso Imperatore nel Distretto di Schwaszenbek. 
Anche in Germania si sentono gl'effetti dell’Inter- 
nazionale. A Konigsherette presso Breslavia seno 
scoppiati tumulti: gl’operài insorti guastarono le 
fabriche e tentarono saccheggiarle: furono mandati 
gl'Ulani per ristabilirvi l'ordine, ma non si potè 
impedire che scorresse il sangue. Si è proclamato 
lo stato d'assedio in B:eslavia. Questa Città è la 
Capitale della Silesia, e per popolazione è la se- 
conda Città della Monarchia Prussiana, 


SPAGNA 


Quantunque il Ministro di Serrano resti tut- 
tora al potere, pure può dirsi già moralmente ca- 
duto, e oramai più non varranno i ripieghi per 
sostenere una posizione crollante da tutti i lati. — 
E° stato spiccato ordine di arresto contro il sig. 
Solis, ajutante di campo del Duca di Montpensier, 
come implicato nella causa dell'assassinio del Ge- 
nerale Prim, ma il Solis è riuscito fuggire. Da 
circa 400 persone sono già state.incarcerate sotto 
l'imputazione di questo delitto, ma purtroppo ij 
Governo non riesce a scuoprir la verità. 

In tutto il cattolico Regno grandi festeggia. 
menti per il giubileo Pontificale di Pio IX. 


TURCHIA 


Nella Chiesa dello «Spirito Sahto a Costantino- 
poli una straordinaria affluenza di fedeli Cattolici 
intervenne al solenne Tedeum per ringraziare ]d- 
dio per la conservazione e prosperità del S. Padre 
Pio IX. Vi intervenne l’intiero personale dell’am- 
basciata di Francia. La messa fu celebrata da 
Monsig. Pluym: vi assistevano Mons. Franchi Nun- 
zio straordinario, e Mons Hassun Patriarca degli 
Armeni, e Monsig Mélétius Arcivescovo di Dramas. 


INGHILTERRA 


E’ atteso a Londra il Principe Imperiale di 
Prussia colla Reale Consorte figlia della nostra 
Regina. L'Imperatore ed Imperatrice del Brasile 
sono giunti a Londra: viaggiono nel più stretto 
incognito. 

Il Principe Napoleone e partito: per la Germania: 
dicesi incaricato di una missione dell'ex Impera- 
tore. 

Il 30 giugno la Regina Vittoria d'Inghilterra 
passò in Rassegna le truppe di guarnigione a Lon- 
dra ed altre richiamatevi da altre Città. La So- 
vrana fu immensamente acclamata perchè amata 
assai; fu pure festeggiato il Principe di Galles 
ch'era alla testa d'nn reggimento. 


FRANCIA 


A proposito delle elezioni si affiggevano ogni 
giorno sui cantoni di Parigi dei manifesti dell’ Zn- 
ternazionale, ma la Polizia infine scoprì uno di 
quei clubs donde sortivano; il luogo della loro riu- 
nione era alle Ternes: si operarono molti arresti. Le 
elezioni hanno avuto luogo e sono riuscite quali si 
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‘ prevedevono, cioè di aderenti all'attuale forma di 
governo, e di devoti al Capo del potere. Anche il 
artito lesittimista si è fortificato hi qualche votò, 
al risultato delle elezioni si presagisce, che il 
Governo e l' Assemblea si decideranno a rientrare 
nella Capitale, tanto più che il Generale Cissey 
Ministro della guerra ha manifestato che il sog 
giorno dell’amminis razione a Versailles gli crea 
troppe diflicoltà per la pronta spedizione degli af- 
fan: anche il Ministro della Marina ha le stessa 
intenzioni. — Il giorno 29 ebbe luogo la grande 
rivista più volte differita atteso il cattivo tempò: 
il defilé incominciò alle due pom e durò per tre, 
ore e mozzo: erano 120 mila uomini. I Reggimen-, 
ti passando innanzi le tribune, ove stavano i mem 
bri del Governo e dell'Assemblea espressero la lo- 
ro soddisfazione con ripetuti evviva a Thiers e» 
Mac-Mahon. Per l'occasione della rivista il gene-, 
rale Cissey riprese il comando del 2. corpo d’ar=. 
mata che aveva alla presa di Parigi. I soldati dir 
marina, da più di quiudici giorni rimandati ai porn 
ti, non hanno potuto intervenire a questa festa mi- 
litare. -—- Il brillante successo del prestito france— 
se a buona ragione rallegra quella grande Nazione: 
in meno di sei ore riunì quattro miliardi e mezzo, 
Bene si espresse il Ministro delle finanze, che tale 
risultato é dovnto unicamente all’ onnipotenza del 
credito della Francia, alla fiducia universale di es- 
sa inspira, e questo prestito sarà la base della sua 
grandezza futura. — E° bene però che quella ge- 
nerosa Nazione si persuada che la vittoria dell ar-- 
mata a Parigi non ha compiuto tutto: resta iutiera 
la questione politica: essa più viva si presenta im 
forza degl’ avvenimenti, 

Il Consiglio di guerra ha condannato a morte; 
Cremieux Etienne e Relissier: alla deportazione 
Duclog, Martin, Rastory, Breton Clachant : ai la- 
vori forzati Novi e Banchi: alla detenzione E- 
berard. ii 

Sono stati riaperti a Parigi i corsi delle di- 
verse facoltà e sono frequentati da numerosi stu. 
denti. Gran quantità di oggetti tolti alle Chiese 
dalla Comune e depositati alla Prefettura sono stati 
salvati dalla distruzione. 

Il Conte di Chambord fu per due giorni a 
Parigi senza farsi conoscere: quindi si è recato al 
suo Castello di Chambord, da dove passerà a 
Bruges ove conta stabilire dimora, fe dove sarà 
visitato dal Conte di Parigi, capo della Famiglia, 
degli Orleans. 


AUSTRIA 


Nelle Camere il gran Cancelliere Beust dichîa» 
rò, che nell'avvenire avrebbe osservata una poli- 
tica di pace, e avrebbe mantenuto relazioni ami- 
chevoli con tutte le potenze, e che secondo le sue 
convinzioni i rapporti colla Russia, diverranno pur 
buoni. Perà nel discorso fece spiccare la sua sim- 
patia ed adesione per la Francia: dunque la Fran- 
cia non ha nulla perduto della sua influenza e cre- 
dito politico, eome ha mostrato averne molto nel 
mondo finanziario. — Quindi la Delegazione del 
Reichstag approvò senza discussione l'aumento dei’ 
fondi segreti del Ministero degli Esteri per 200 
mila fiorini. — Anche Beust andò a complimenta- 
re Monsig. Falcinelli Nunzio Pontificio in occasio» 
ne del Giubilco Pontificale del Santo Padre, 
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Ci scrivono da Alatri 


Nelle relazioni più o meno officiali delle  fe- 
ste per la venuta in Roma di S. M. il Re, si è 
letto ripetutamente il nome di questa città nelle 
colonne de’ziornali, e specialmente della Zibertà. 
Per solo amore della verità ci piace di far sapere 
al publico, che il Sindaco di Alatri, che si dice 
accorso in Roma in questa occasione, non poteva 
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veriirvi assolutamente, per la semplice ragione che 
jvi il Sindaco non esiste per l'unanime rifiuto di 
tutti i componenti il Municipio, a sobbarcarsi a 
tal carica; ma bensì un Commissario straordinario 
inviato da Nizza col mandato di'sciogliere il Mu 
nicipio, e regolare gli affari del Comune, e che è 
tanto noto agli Matrini quanto forse ai corrispon- 
denti della Capitale, e della Libertà, chiatandolo 
la prima col nome di Chiais la seconda di Cli- 
euis. 

Lasciamo poi giudicare a chiunque abbia fior 
dl senno con quanta logica il cronista della Libertà 
abbia potuto asserire che da costui — al banchetto 
del Campidoglio era rappresentata la città di Alatri — 
mentre avrebbe potuto nello stesso modo rappre- 
sentare una città della Cina. Che nel secolo de’ 
plebesciti, qual'è il nostro, si faccia un tale strazio 
della pubblica opinione di una popolazione di 15 
mila anime, non è che um frutto di quella Libertà 
importataci dalla rivoluzione. 


por." 


Ci scrivono da Lugo (Romagna) 


Il giorno 2 del corrente mese i Liberi pen- 
satori Lughesi vollero festeggiare il trasporto della 
Capitale da Firenze a Roma, e così pareggiarsi ai 
Cattolici per la festa del 16, 17, 18 Giugno in 
occasione del Giubileo Pontificale. Essi pertanto 
raccolto un buon numero di persone (un poco mi- 
nore di quello che cra nella Collegiata nei giorni 
del suddetto triduo) diedero principio al colossale 
spettacolo, che andò a terminare coll'inalzare un 
pallone, al quale era sospeso un majale, a cavallo 
del quale stava il S. Padre in mostruosa caricatu- 
ra, e così disturbare tutti i buoni cattolici Lughesi, 
che in massa, pochi dì innanzi avevano dato prove 
di affetto allAugusto Pio IX, e che se ne andava- 
no pe’ fatti loro senza neppure pensare a quell’orda 
forsennéta, c satirica, che cercava tutti i modi per 
disturbare il pacifico cittadino. Il desiderio degli 
empj però anche questa volta perì, poichè il pal- 
lone a pochi metri da terra si bruciò. È bene quin- 
di notare, come quella caricatura, 0 meglio viola- 
zione della Persona di Pio IX dichiarato inviola— 
bile anche dal governo Italiano, rimanesse esposto 
tanto al publico, senza che un Carabiniere, od un 


ANNUNZI DEL GIORNAL 
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questurino (che sicuramente erano presenti) dicesse 
una parola per chiamare quei furibondi all’obedien— 
za della legge delle Guarentigie. 
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Cose Cittadine 


La mattina del 3 ha avuto luogo in Campi- 
doglio l'estrazione del numero per la leva militare 
dei nati nel 1850 — Il ministro della guerra ha 
emanato disposizioni, per le quali i giovani della 
predetta classe 1850 possono ottenere l’affranca- 
zione dal servizio militare colle norme della legge 
finora in vigore, purchè ne facciano domanda pri- 
ma del 31 corrente. 

Si assicura pure, che per concessione mini- 
steriale avranno pur luogo le surrogazioni e gl’af- 
francamenti della leva del 1851 giusta le stesse 
leggi facendone similmente domanda entro il cor- 
rente mese di luglio. 

Oss. Rom. 


L'Opinione ci narra che a Ginevra la famosa /n- 
fernazionale ha deciso che ora Madrid e Roma sa- 
ranno il campo delle loro operazioni. Diffatti il 
Tempo ci riferisce che la sera del 2 due mascalzo- 
ni vennero arrestati dalle guardie di P. S. mentre 
erano intenti ad appiccare il fuoco ai lavori al 
Campidoglio. Perquisiti fu loro trovata in dosso u- 
na quantità di materie incendiarie. 


Dal Munistro delle Finanze fu nominato il si- 
gnor Commendatore Novelli, Intendente di Finanza 
di 1. classe, a Direttore generale del Debito Pub- 
hlico in sostituzione del sig. Comm. Moncardi po- 
sto in aspettativa dietro sua domanda. 


Da qualche tempo si sono resi più frequenti 
e moltipliei le violenze, le minaccie e le ingiurie 
contro 1 Sacerdoti: neppure le Sacre Immagini e 
la Casa di Dio viene rispettata. Rimandiamo i let- 
tori all’Osservatore Romano e alla Voce della Ve- 
rità: è una vera pretofobia. 


Il Diavolo color di rogna se la prende con 
quel povero gobbo di Pallavicini che chiama inet- 
to, ignorante, impotente, schernito, sprezzatoec. ec. 
Indovinate mò il perchè di tanto sdegno ? Eccolo 


— AI picchetto della Nazionale di stazione al 
Campidoglio il 3 corr. fu offerto gratuitamente il. 
pranzo al bettolmo del Municipio. La festa e la 
gazzarra fatta per tal notizia non potrebbe esser 
descritta mentre si contava sopra un sontuoso de- 
sinare che tale poteva sperarsi dalle 200 000 
lire erogati per le feste e dal pranzo di gala da- 
to la sera innanzi dai Padri della Patria. Qualche 
maligno ha voluto asserire che vi fosse invitata 
ancora l'intera redazione del Diavolo color di Rosa 
inde irae. . . Qual non fu la sorpresa quando co- 
minciato il banchetto fu tosto compiuto perchè il 
municipio avea ordinato si fornissero viveri per 
non piu di 20 centesimi per ciascuno ? Fu tosto 
interpellato in questo fatto il Pallavicini il quale 
naturalmente avrà dovuto dire che vista la specie 
degli invitati non credea poter erogare più di 20 
oentesimi per uno! 
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Uno scimunito Grornale della Città vuò per- 
suadere ai Romani, [ che scambia con altrettanti 
Buzzurri) che si legnano stoltamente delle inumere- 
voli tasse accoccate loro dal beato Governo, e si 
occupa a far loro foccar con mano che la città op-’ 
pressa trascurata dal prete diverrà la più florida, 
la più ricca, Città d'Italia e tra poco (!) potrà con- 
tendere la palma (delmartirio? ) alle più rinnomate 
capitali del mondo ( compreso Parigi) per civiltà e 
per industria! Mostra anzi che i Roniani debbono 
aspware a pagar tasse enormi che in tal caso visto- 
sissumi saran pur sempre i guadagni. 

Avremmo riso di cuore di tanta stupidaggine 
se non fossimo stati accertati che il giornale è 
l'organo del ministro Sella che in vista di prossi- 
mo aumento di tasse cerca persuadere il popolo 
Romano che più paga, più fara felice. 


— 


Ci vienriferito che alcuni individui si, presen» 
tano in qualche privata abitazione per domandar 
soccorsi perl’armata del Generale De Charrette 
presentando a tal fine un foglio di sottoscrizione 
ove sono registrati falsamente molti personaggi — 

Mettiamo in guardia gli onesti cittadini con= 
tro le mali arti di codesti cavalieri d’industria de 
quali è popolata la rigenerata Città nostra. L’ar- 
mata di De Charrette non ha di bisogno di soc- 
corsi. La Francia ha tante risorse che ha fatto 


.tordir tutti nell'ultimo suo prestito, e l’armata di 


De Charrette è l’armata di Francia. 


Davin Varani = redattore responsabile 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


All’intendimento di provvedere d’occupazione 
i poveri militari Pontifici, la Società de’ Reduci ha 
deciso valersi dell'Agenzia del Giornale in via del- 
POrso N. 98. condotta dal Sig. Gaetano Pergolini 
— Invitiamo caldamente i buoni Cattolici di ri- 
volgersi ad essa per domande di Agenti, Esattori, 
Scrivani, Custodi, Portieri, Camerieri, Servitori , 
Cuochi, ed artisti d'ogni specie per favorire questi 
disgraziati rimasti sul lastrico schivati, e  vilipesi 
dall’importazione straniera a Roma. — La Società 
offre individui senza eccezione e garantisce sull’a- 
bilità ed onoratezza dei medesimi. — Diffida per 
altro a riconoscerli se non si presentino munìti di 
una lettera d’accompagno firmata dal Consiglio Di- 
rettivo e munita del timbro della Società consistente 
nella Medaglia Pro-Petri Sede — colla scritta in- 
torno SOCIETA" REDUCI DALLE BATTAGLIE. 


LATENEO RELIGIOSO 


GIORNALE ILLUSTRATO DI ISTRUZIONE ECCLESIASTICA E POPOLARE 


NANI 


PREZZO DI ASSOCIAZIONI 


Per tutta Italia per un'anno . end ceie LR a  e 
» per sei mesi . . Sal e ee a ed 
' o» per tre mesi. . . ; sla 3 


Per le associazioni e vendita a minuto dirigersi in Roma unicamente all'Agenzia Giornalistico= 


Cattolica, via di S. Chiara N. 27. 


Avviso interessante > 


Fotografia del Monumento del Giubileo Pontificale di PIO IX in S. Pietro in Vaticano 


In carta da visita . 

Miniata . .... 
Gabinetto . Sa 
Miniato —. . +... 


Libri di attualità di un ex Milite Pontificio. 
N volontario di Pia IX * . 


Pel Giubileo Pontificale di Papa Pio IX Canzone + 


«0 +. cont — 28% 
vee.» — 50 
. sa Ca — 60 
È <a. L 1 

«+. L. 125 
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Deposito nell’ officio della direzione del Giornale la Fedeltà, in via dell’ Orso N. 98. * 


Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


Anno I. 


Victoria quae vincit mundum 
fides nostra. 


GIORNALE SETTIMANALE 


Tie 
CERNIERA 


Nun. 13, 
PELI I 


Sì DEUS pro nobis 


quis contra nos? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


tie 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Démicilio Trim. Cent. 75. Sem. Lire 4, 40. Anno Lire 2, 70. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3. 00, 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 1, 80. Anno Lire 3, 50, 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 40. Anno Lire 4. 80, 
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IL GIORNALE SI PUBLICA 
OGNI DOSsENICA 


Ogni Numero costa cent. È. 


OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


È a nostra notizia che taluno ab- 
bia delle liste di sottoscrizione pei mi- 
liti Pontifici distribuiti dalla Direzione 
del nostro Giornale. E° pregato farle 
tenere al più presto al nostro Ufficio. 
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LA PAURA DELL'INFERNO 


re DTD dre 


Abbiamo letto non poche volte 
ne’ giornali libertini il voto che si 
cancellasse finalmente dalla mente de- 
gli uomini l’idea dell’Inferno, la qua- 
le, secondo essi, è la più dannosa al 
progresso dell'umanità, e all'attuazio- 
ne d’un vivere sociale, degno vera- 
mente dell’uomo discendente ben in- 
teso dalle scimmie. E non ha guari 
la Libertà nel suo n.° del 9 Luglio 
ci fece sopere che # partito del Va- 
ticano che noi chiamiamo la Religio- 
ne cattolica, esercita imperio su qual- 
che vecchia principessa, 0 su qualche 
servolta paurosa dell’Inferno. Dal che 
sì dedurrebbe che il voto de’ liber- 
tini sia soddisfatto, e la paura del- 
l'Inferno sia rimasta in un numero 
ben ristretto degl’individui della spe- 
cie umana, dato ancora che non fos- 
se solamente qualche vecchia princi- 
pessa, 0 qualche servotta ; e così il 
nostro Articolista potrebbe cantare il 
trionfo sul debellato Inferno, 

Noi peraltro accettiamo volen- 
ieri la proposizione della Libertà in 
quanto che ella sembra ammettere, 
anzi espressamente confessa che se- 


Arretrato Cent. 10. 
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pera 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agenzia 
del Giornale la FEDELTA’ Via dell'Orso N. 98 ove si faranno 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


guaci fedeli del Papa e del Papato 
sono tutti quelli che hauno paura del- 
l'Inferno. Se dal vostro discorso, caro 
sig. Arbib, si deduce precisamente 
questo, noi non possiamo non ralle- 
grarci con voi che sicte prossimo ad 
abjurare il Giudaismo per aderire al 
Papato, poichè se siete vero giudeo 
non polete non aver paura dell’ In- 
ferno, di cui tanto luminosamente 
parlano i libri santi; e perciò essen- 
do conseguente , abbraccerete quel 
partito che voi confessate esser pro- 
prio de’ paurosi dell’Inferno. 

Quando avrete ciò fallo noi per 
vostra consolazione vi faremo notare 
che la paura dell’Inferno è più este- 
sa e più universale di quello che non 
crediate. Essa è tanto antica quanto 
è antico l’uomo ; è un principio 0 
una massima che si trova scolpita 
nella coscienza del genere umano, sia 
pure nell’involucro dell'errore, non 
si può assolutamente rigettare tra le 
incertezze delle opinioni, perchè, se- 
condo il filosofo, opinionum commen- 
ta debet dies nuturae judicia confirmat. 

In ogui tempo è vero vi furono 
de’ liberi pensatori, i quali si sfor- 
zarono di estinguere in sè, e negli 
altri ogni idea di vita avvenire, ma 
per far ciò avrebbero dovuto estin- 
guere del pari il lume della ragione, 
la quale vuoi per sè stessa vuoi per 
la primitiva rivelazione non del tutto 
offuscata dagli errori del Gentilesimo, 
sorgeva imperiosa a reclamare det- 
tando inappelabilmente come l’esi- 
stenza di Dio, così il diritto dell’a- 
nima umana ad un esistenza ultra- 
mondiale che siccome ulla vita pre- 
sente è ristretto il tempo del merito 
e del demerito, così all'altra è riser- 
bato il premio c la pena. 

La storia di tutte le nazioni di 
lutti i luoghi, e di tatti i tempi par- 


la ad evidenza onde Cicerone ebbe a 
dire = Che la natura stessa tacitamen- 
te sentenzi sull’immoralità delle anime 
il più grande argomento si è che tutti 
hanno il maggior interesse dì ciò che 
dopo la morte sarà per essere. ( Quest. 
tuscul. 1. 1. cap. 13.) 

Questa persuasione sì universa- 
le e sì forte, rischiarata e messa nel- 
la vera luce dal cristianesimo agì ed 
agirà mai sempre sugli spiriti umani, 
negl’intervalli almeno in cui la pas- 
sione cederà anche per poco il po- 
sto alla ragione. Gli stessi liberi pen- 
satori credono forse andar esenti da 
questo limore ? Il cuore umano è 
solo penetrabile agli occhi di Dio, e 
nol non neghiamo che castigo più ter- 
ribile non si dia di questa insensi- 
bilità su ciò che forma il proprio 
supremo interesse; ma poiremmo e- 
gualmente tessere una lunga storia 
de’ principali antesignani dell’aleismo 
e del libero pensiero a cui la paura 
dell’inferno è couturbò inutilmente 
gli ultimi istanti per giusto giudizio 
di Dio, o colla sua grazia fe  rinsa- 
vire. 

No, non cantate trionfo del vuoto 
in cut va a poco « poco rimanendo il 
Vaticano; vuoto immaginario al pre- 
sente, e tale sarà per l'avvenire. 

La paura dell'inferno voi lo ave- 
te detto, mantiene i seguaci al Papa- 
to; e noi sappiamo dalla storia anti- 
ca e contemporanea che la paura del- 
l’Inferno congiunta allo studio della 
Religione ha spinto al Vaticano mol- 
li protestanti ed ebrei, ma nessun 
cattolico a farsi ebreo o protestante. 

D. 


Toglamo dal 7rovatore di Napoli. 

Non è pa cnepensi! — Leggiamo nell’ Univers: 
alla testa di coloro che vogliono disfarsi del Papa, 
è d'uopo mettere S. A. R. il principe Umberto. A 
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tal signore, tale onore. Ecco ciò che si racconta: 
Vittorio Emmanuele, che ha un Brave presenti- 
mento e prevede una fine fatale, ha voluto final- 
mente abdicare a favore di questo figlio, che ama 
eome lui, cioé Vittorio Emmanuele il Papa. Ma il 
figlio ha risposto: Ciò sarebbe stato duono un anno 
addietro. lo allora avrei agito in modo a forzare 
il Papa a lasciare Roma, ma voi avete guastata la 
situazione. Io prenderò la corona, quando voi mor- 
rete: se volete abdicare cominciate a discacciare il 
Pontefice. Se tutto questo fosse vero, giudichi cia - 
scuno: i commenti sarebbero inutili e poco sicuri! 
Una giustisia però va resa a Vittorio Emmanuele 
al paragone di suo figlio, 


pero neo 1| 


LE BIOGRAFIE DEI MARTIRI 
PRO PETRI SEDE 
NELL’ULTIMO DECENNIO DELLA PERSECUZIONE 
DEI MODERNI PAGANI 


dn 


l Generale Giorgio DE PIMODAN 


(Gontinuazione e fiue evdi N, 42°) 


Non è qui da tacersi l'elogio supremo che il 

generale de La-Moricière fa del gen. de Pimodan 
nel suo rapportp. Già la battaglia era perduta. I 
Piemontesi erano in numero sei o sette volte mag- 
giore, con molte batterie di cannoni rigati e nelle 
più favorevoli posizioni. Jl 10. reggimento Svizze- 
ri aveva preso la fuga, e questo deplorabile e- 
sempio era stato imitato dal 20. Cacciatori, dai 
dragoni e da una parte dell'artiglieria. Il generale 
supremo volea pure ciò non ostante ottenere il suo 
intento di giungere in Ancona, e dati gli ordini 
opportuni per riorganizzare i fuggiaschi, s'inviava 
colà cop pochi de’suai. « Ripassando sul luaga del 
combattimento, trovai dic'egli, 1 brayo generale 
de Pimodan mortalmente ferito, il quale era tra- 
sportato all’ambulanza posta verso il fiume. Scam- 
hiai con lui qualche triste parola d'addio. Questo 
ultimo infortunio maggiore de precedenti veniva ad 
aggravare la nostra condizione già molto perico— 
lante » . 
‘Qual cosa più onorevole e gloriosa di quelle 
parole infortynia maggiore dei precedenti ? Il Co- 
mandante supremo non poteva a parer mio, an- 
nunciare in ‘modo più acconcio la morte di questo 
giovane eroe ! 

Benchè a Cialdini premessero assai i morti 
caduti in suo potere, permise tuttavia il trasporto 
fel corpo di Pimodan. Quella spoglia preziosa fu 
consegnata a due parenti del generale, il Conte 
de Couronnel, e il Conte de Miropoix, e i suoi 
aiutanti di campo de Renneville, e il principe de 
Ligne. + 

Cialdini non potè levarsi a comprendere che 
egli non dovea comparire in quella dolorosa cir- 
costanza; anzi vi vide l'occasione d'inorgoglire. 
Quel disgraziato fece scrivere queste parole sopra 
la bara: i i 


Il generale Cialdim 
alla Marchesa de Pimodan 


OLTRE IL ROGO NON VIVE IRA NEMICA 
s 
Nun sono il solo a trovare affatto fuor di 
proposito la pretesa del Sig. Cialdini, diceva in 
una' lettera di Roma il corrispondente del gior- 
nale fe Monde. Non commise egli solamente un 
orrilule villania  millantandosi generoso con una 
vedora desolata, ma trovo insultante altresì quella 
enfatica citazione, che inverte completamente le 
parti del glorioso estinto con quelle del br. . . . 
soldato Sardo Nel dire che l'ira sua non vive al- 
tre la iomba, uon parrebbe egli che il dritto, l'o- 
nore, la giustizia, la buona fede, il valor militaro 
fossero dal lato di costui? 

. Se sì esamim il procedere di Cialdini, che 
chiama brtachi gli avversari suoi, che li accusa di 
assassmo e di codardia, che bombarda d'accordo 
con Fanti una citta che sta parlamentando, e che 
fa fucilare cittadini perchè fedeli al loro Re, è a 


La FepeLTA 


credere ch'egli abbia avuta coscienza della bruta- 
lità della sua iscrizione. E’ il colmo. Ma quest'uo- 
mo cinge la spada, è generale, e giova sperare 
almeno per rispetto al suo grado, ch'egli non ab- 
bia compresa l’odiosità della sua condotta. Non vi 
scorgiamo adunque che la millanteria di un pre- 
suntuoso imprudente che volea farla insieme da 
eroe e da letterato. 

La duchessa de Fitz-James accettò il triste 
incarico di annunziare alla Marchesa de Pimodan 
ta morte del marito. Vando alle 7 del mattino e 
la trovò tutta intenra a scrivere 

« — A chi scrivi, le domandò ? 

« - A mio marito, rispose la signora de Pi- 

modan. .. 

« — Ah! vipigliò la duchessa, non gli scri- 

ver più, c rimasto prigioniere. 

La marchesa de Pimodan fissando in volto 
l’amica: « Tu vuoi ingannarmi le disse. Mio ma- 
rito prigioniero ?. . . . è impossibile! . . . « E 
morto. » 

Si alza tosto, e s'incamina alla Chiesa a pre- 
gare per quell’anima sì cara, e ad offrire a Dio 
l’ambascia del cuor suo. 

Pimodan avca mostrato desiderio che il suo 
corpo fosse sepolto in Roma nella Chiesa di S. 
Luigi de’ Francesi. I funerali furono degni del 
defunto, e della causa che egli ebbe servita. 

La coscienza publica, dice un testimonio ocu 
lare, seppe dare il carattere di un trionfo entu— 
siasta a cerimonie accompagnate ordinariamente da 
manifestazioni di tristezza. » 

Il partito rivoluzionario volea pure persegui— 
tare l'illustre generale fin dopo la sua morte. S'a- 
scolti il medesimo testimonio. 

« Il comitato piemontese ebbe la vigliacche- 
ria di preparare scene insultanti. Un libello infa- 
matorio era stato affisso ai muri della basilica ove 
provvisoriamente erasi deposto il gloriosu estinto. 
Ma la presenza alla cerimonia, del generale De 
Goyon e di qualche ufficiale Francese, sbaldanzi i 
Piemontesi, che non si aspettavano questo fatto : 
giacchè sapevano bene che il Maggiordomo di Sua 
Santità, per un sentimento di convenienza e di 
dignità, chesi avrà sempre in pregio, sì era aste- 
nuto d’invitare le autorità francesi. 

1 funerali per ordine del S, Padre si fecero 
a Santa Maria in Trastevere, grande basilica di 
Roma. L'iscrizione affissa alla porta del Sacro Tem- 
pio è una delle più notevoli che sieno state mai 
scritte, uon solo per la forma, ma sìbbene per l’al- 
e de pensieri e per l'elogio che contiene: Ec- 
cola: 


GIORGIO DE PIMODAN 


VIRO . NOBILISSIMO 
DUCI . FORTISSIMO 
QUEM . PRO . SEDI . APOSTOLICA 
MAGNA[ . ANIMAL . PRODIGUM 
CATBOLICUS + ORBIS . LUGET 
PIUS IX. PONT . MAX. 
SUO . ET . ROMANAE . ECCLESIAE + NOMINE 
SOLEMNE . FUNUS 
TANTAE . VIRTUTI . ET . PIETATE . DEBITUM 


MOEBENS ». PERSOLVIT. 


Il Vicario di Gesù Cristo non dimenticò di 
largheggiare in consolazioni come largheggiò in o- 
maggio. Appena venne in cognizione della morte 
del generale, scrisse una lettera alla Marchesa de 
Pimodan pieua di paterno compiantò. 

In tutta la Fraucia si è pregato per l'anima 
del generale Pimodan. Nè parlo solo delle preghie- 
re private, ma sì deile pubbliche c solenni. Du- 
bito assai che si trovi una sola parrocchia , ove 
non siasi celebrata una messa per la vittima glo- 
riosa di Castelfidardo. Sono quasi innnmerabili le 
pastorali, che hanno glorificata la sua morte, 0 
da ogni pergamo si sono udite risuonare le sue 
lodi. 

Da nna biografia del medesimo 


—————zs 


ALL'ERTA! 


Alcuni cavalieri d’ industria van- 
no ingannando la generosità dei Ro- 
mani chiedendo sovvenzioni per i 


militari Pontifici a nome della So- 
cietà nostra. Prendano guardia e pon 
si fidino a dare un centesimo a chi 
non conoscano, e le stesse contribu- 
zioni mensili e le associazioni del 
Giornale non vengano pagate che a 
chi si presenta colla relativa ricevu- 
ta a stampa limbrata dal Consiglio 
Direttivo, 
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La Società Romana Promotrice delle buone 0- 
pere ha costituito recentemente in Roma una So- 
cietà Cattolica operaja di mutuo soccorso. Già so= 
no iscritti moltissimi soci, e in breve ci si dice 
che terranno un adunanza per l'inaugurazione. 
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DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del= 
la Società alle 8 antim. 


Lunedì 17 S. Giacomo in Augusta 
Martedì 18 S. Maria in Via 
Mercoldì 19 S. Andrea delle Fratte 
Giovedì 20 S. Rocco. 

Venerdì 21 S. M. in Via Data 
Sabato 22 SS. Apostoli 

Domenica 23 S. Marco alle 9. ant, 


Cenernnes.' .L-— restenenni 


La Romanza la Sventura annun- 
ziata negli ultimi nostri due nume- 
ri, è già pnbblicata e trovasi vendi- 
bile al prezzo di una lira al nostro 
Ufficio, ed in via de’ Coronari N. 159. 
ed a S. Chiara N. 27 — La metà 
degli utili va, come annunciammo, q 
profitto degl’ infelici ex militari Pon» 
tifici, e ciò solo ci scusa ogni altra rac - 
comandazione ai nostri benevoli let= 
lori. 


IL GIORNALISMO DELL'EMPIETA' 
CONDANNATO DAL CAPO DELLA CHIESA 


La Santità di N. Signore con sua lettera al- 
l'Emio Card. Vicario mette in guardia i fedeli da 
leggere i giornali liberali perchè tendenti a per- 
vertire i cuori ed allontanarli dalla fede. e dalla 
morale cristiana, sotto pena di colpa grave. 

L'Efîîo Cardinale con sua circolare del 6 corr. 
comunica ai Parrochi l'ordine. Pontificio ed affn- 
chè dice, niuno abbia ad allegare la scusa di non 
conoscere quali siano è giornali eminentemente spudo- 
rati, ipocriti, menzogneri ed erreligiosi, che dal S. 
Padre si vogliano proseritti diamo nota dei princi 
pali: La Lenta Guzeurir peL PoroLo. La Caprrate 
Gazzerra pi Row, ki Truro, IL Trisuno, D. Pino 
Lone ricLio, li Diavoro coLon pi nossa, La Nuova 
Roma, LA Rasa, La Via Nuova, La Conconpia, IL 
Mevistorrie. 

Conclude bellamente un suo articolo Za Stella: 

- La voce di Pio IX trionferà. Grideranno 
« gli scellerati scnittori, sì seontorceranno, be- 
e stemmicianno. Ma che prò ? Più sarà rio il ve- 
« leno che vomiteranno, e più perderanno la stima 
« di tutti ghi onesti, chiariranno l’infamia della 
« loro dottrina, e fimranno coll'avere  difl'usione 
« solo nei postmboli, e nelle famiglie che molto da 
« vicino li 1assomigliuo, 


La Feoerra” 


E che i buoni Romani si attengono all osser- 
vanza del divieto Pontificio lo prova la diminuzio- 
ue straordinaria dello sifiercio di quei giornali se- 
gnatamente della Libertà, Capitale, e Diavolo co- 
lor di rosa. Noi l'apprendemmo di sicura scienza, 
chè tal diminuzione ha toccato più del terzo. Men- 
tiscano pure i schifosi postribolanti che questa è 
assolutissima verité } 


L) 


i! 


E) 


RECLAMO 
AL SINDACO PALLAVICINI 


Una grida publicata da V. S. il:12 corr. 
ordina che dal giorno 15 corr. è permesso l'uso 
dei bagni del ‘Tevere nelle capanne appositamente 
costruite; che in esse capanne non vi siano am- 
messi i ragazzi che non abbiano raggiunto l'età di 
15 anni se non sieno accompagnati da un adulto; 
che è vietato di bagnarsi e trattenersi. denudato 
fuori delle capanne e lungo la ripa del Tevere, non 
che di uscire dal capannone per nuotare, ed infine 
previene che le offese al pudore, le contravenzioni 
ecc. saranno punte a forma delle veglianti leggi. 

Tralasciamo il dire che mentre Voi permette- 
vate l'uso dei bagni dal 15 nelle capanue costrui- 
te lungo il Tevere, erano cominciati invece fin da 
tanti giorni indietro senza il bisogno della vostra 
autorizzazione per cui appena ci wenne dato di 
leggere l'ordinanza da voi publicata non possiam 
nascondere che fummo tentati a prendervi per un 
imbecille se non che riflettendo quindi alle saggie 
prescrizioni che conteneva dovemmo convipcerci 
che s'era voluto rimediare almeno ad alcuni scon- 
ci che succedevano da vari giorni. Infatti molti 
cittadini ci banno incaricato di pregarvi a voler 
disporre che venga rispettato il Vostro editto e che 
non sì rinnovi quello scandolo di tutti i giorni, di 
vedere lungo la riva del Tevere massime nelle 
adiacenze di Tordinona e di Castel S. Angelo i 
bagnanti in tenuta Adamitica commettere le più 
ributtanti oscenità sotto gli occhi de’ cittadini. 
Noi siamo persuasi che addossatavi la fatica di far 
trascrivere quell'editto da quello firmato altra vol- 
ta da S. È. M. Randi, saprete anche prendere tut- 
te le misure atte a farlo rispetttare e non farlo 
considerare lettera morta come molte altre ordi- 
nanze di simil genere. In nome della morole, e 
della civiltà, v'invitiamo a prendere Ja cosa sul 
serio altrimenti invece di credervi un imbecillo sa- 
remmo costretti chiamarvi birbante. 


Ci siamo intesi! 


BITTE COI FOSSO —mn—_ 6 


SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


FRANCIA 


La Francia potentemente riordina la sua ar- 
mata mantenendone la cifra a 400 m. uomini; la 
riserva sarà di 900 mila. Il bilancio del ministero 
della guerra sarà aumentato di oltre 30 milioni: 
quello della marina verrà invece ridotto di 15 mi- 
lioni. 

Sarà organizzato a Satory presso Versailles un 
campo permanente capace di due corpi. La pianu- 
ra di Satory ha servito da oramai due secoli a 
tale uso. Continua Jo sgombro dalla Capitale delle 
Truppe; la guarnigione di Parigi e dei forti non 
oltrepasserà i 40 m. uomini. La scuola di medi- 
cina e il liceo S. Luigi sono stati ssombrati. 

Nel prossimo agosto la Città di Paugi con- 
tratta un imprestito per la riedificazione de suoi 
monumenti incendiati. Frattanto sono incominciati 
all'Hotel de Ville i lavori di consolidamento. Dopo 
aver gettato a terra i muri corrosi dal pcuolio 
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sembra assicurato che lo scheletro dell’edifizio può 
essere conservato sino al primo piano — Lo stato 
d'assedio presto sarà levato: ciò sarà il preludio del 
ritorno dell’Assemblea a Parigi. La Polizia c il Go- 
verno militare peraltro raddoppiono di vigilanza 
e di rigore. Nel sotterranco della Chiesa di S. 
Francesco Saverio si scoperse una gran quantità 
di polvere bianca, di bombe esplosive, e più di 
60 tonnellate di polvere Jordinaria. Fu arrestato 
Champignois, ajntante di campo di Cluseret, e po- 
scia direttore alla delegazione della guerra: 

Gli si è rinvenuta una lettera di Menotti Ga- 
ribaldi che prometteva il suo concorse attivo, Se 
la Comupe avesse resistito fino alla festa di S. 
(iiovanni. L'area dove sorgeva il Ministero delle 
finanze verrà venduta in ragione di mille franchi 
il metro, Se ne ricaveranno circa dieci milioni 
i quali verranno impiegati nella rapida ricostruzio- 
ne della Corte dei Conti e delle Tuilleries. Di 
queste si modificherebbe solo Ja parte del palazzo 
dovuto a Filiberto Delorme, e la sì riunirebbe al 
Louvre con una serie di colonnati. Intanto lo sgom- 
bro delle Tuilleries è incominciato. 

Le elezioni essendo per la massima parte riuscite 
favorevoli a Thiers, ora tutti aspettano ansiosi qua- 
le indirizzo sia per prendere il Capo del potere 
esecutivo. Il proclama emesso dal Conte di Cham- 
bord fa necessariamente supporre che le cose in 
Francia siano tutte disposte per riuscire alla pro- 
clamazione della Monarchia legittima. Sembra che 
siavi dissenso fra i realisti, alcuni de quali non 
vorrebbero accettare la dichiarazione dello Cham- 
bord di ripredere l’antica bandiera; ma queste 
discrepanze non sono però, come vogliono far cre- 
dere certi giornali, di tale entità da compromette- 
re l'esistenza del gran partito legittimista. 

Per ora dicesi che saranno prorogati di duc 
anni i poteri a Thiers nominandolo Presidente de- 
finitivo della Repubblica e dandogli per Vice Pre- 
sidente Grèvy. 

Il Ministro degli affari esteri ha trasmesso al 
Prefetto delta Senna la somma di lire 35 mila 
consegnata dal Nunzio della S.S. per essere de- 
stinata in nome del S. Padre alla popolaz ione di 
Parigi in sollievo dei mali che l'hanno colpita. 


AUSTRIA 


Le notime di note Austro-Prussiane relative 
allo Schleswig, e che la flotta russa esplori il Mar 
Nero e cerchi passare i Dardanelli sono pure in- 
venzioni. 


L’Arciduca Rodolfo, Principe ereditario d'Au- 
stria, arrivò il 4 corr. a Praga e fu ricevuto alla 
stazione dall’Arciduca Luigi di Toscana, dal Duca 
di Wurtemberg e dalle primarie Autorità e fra le 
acclamazioni del popolo. Nel successivo giorno par- 
tì per Plostrowitz per far visita ‘all'Imperatore Fer- 
dinando suo pro zio — A Brun poi venne ac- 
colto con tale esultanza che Tedeschi e (Czechi 
benchè discordi fra loro parvero animati dalla so- 
la emulazione di superarsi a vicenda nelle  mani- 
festazioni dall’entusiasmo; ciò prova come nella 
Monarchia Austro-Ungarica dura saldissimo l’attac- 
camento alla Dinastia Imperante. 


BELGIO 


Nel Senato il sig. de Malon presentò un pro- 
getto di legge fevidentemente diretto contro l'/n- 
fernazionale. Con questo progetto gli cccitamenti 
contro le leggi vigenti, anche che non abbiano 
portato conseguenze dovrebbero essere puniti con 
multe e carcere se fatti mediante discorsi o lettu- 
re iu publica adunanza. 


GERMANIA 


I capi militari della Germania lavorano in- 
defessamente ad vrganizzare lc forze Tedesche, e 
ad introdurvi l'unità di forma sul modello Prassia- 
no. Il conte Moltke ed il generale de Roon si 
affrettano a procedere l'esecuzione di questa gran- 
de opera, fra un anno le piccole armate Tedesche 
saranno divenpie parti integranti della armata co-. 
mune della Germania. 

I garibaldini italiani prigionieri nel forte di 
Konigstein non possono ancora ritornare alle loro 
case, nè a proprie spese nè a spese governative, 
mentre i prigionieri francesi poterono rimpatriare 
a spese del Governo. Il giorno undici ebbe luogo 
a Dresda l'ingresso trionfale delle Truppe. Hl Re 
era alla loro testa. Il Re presento al principe ere- 
ditario il bastone di maresciallo conleritogli dal- 
l'Imperatore. 


INGHILTERRA 


Il Tablet dice, ch'è cosa del tutto impossibi- 
le poter dare una esatta descrizione delle funzioni 
e delle feste con fe quali fu celebrato il giubileo 
pontificale di Pio IX in Londra ed in tutte le par 
ti del Regno Unito. 

Il Ministro Gladstone nella Camera dei Comu- 
ni disse, che nella prossima sessione avrebbe pre- 
sentato un progetto per stabilire una residenza in 
Irlanda. 


RUSSIA 

La Russia ha commesso alle fabbriche d' In- 
ghilterra la costruzione di un ingente numero di 
cannoni sul sistema krup. Fa lavorare alacremente 
all'allargamento del porto dp, Nicolajefi. — La so- 
cietà di navigazione a vapore Ercomor ha ricevu» 
to invito di preparare lo stabilimento marittimo a 
Sebastopoli per consegnarlo al Ministero. Ve rrà su» 
Dito dato mano ai lavori di fortificazione. 


SPAGNA 

Nella Catalogna c nelle Provincie più manifat-- 
turiere vi sono stati muovimenti insurezionali su+ 
scitati anche dalle dottrine dell’/nsernazionale. Nel= 
la seduta del 10 il Congresso approvò la proposta 
di dare al Governo tutto l'appoggio necessario per 
porre un termine a questi moti insurrezionali. L'op- 
posizione si astenne dal votare. — ll Ministro Mu- 
ret è definitivamente dimissionario; Sagasta ba as- 
sunto interinamente il portafoglio delle finanze, — 
Credesi, dopo questa parziale crisi, inevitabile un 
cambiamento dell’intiero Ministero. Olozaga è de- 
signato per ambasciatore presso il Governo di Fran-- 
cia. Si attende un ammistia generale per i delitti 
politici; se n'è già fatta proposta nelle Camere. 


"til «> <li> «>... 


PICCOLA POSTA 


ar 


Sig. 0d.. .R... Albano -—- Ci vedremo lunedì 
alle 41 ant, — 

Sig, CL. Li..... Ponzano di Roma — Abbiamo rice 
vuto tutto. Grazie della cortesia, 

Sig. Conte D... Vid..,. Barcellona — Rimettemmo l’au= 
torizzazione e non abbiamo saputo più nulla. Siamo in cu- 
riosità . 

Sig. D, Rai..... Can..... Madiid — Attendiamo la som- 
ma raccolta. Desidereremmo qualche notizia. 

Sig. L..... Bart..... Monza. — L'Associazione è scadn- 
ta col mese decorso- — 

Sig. A.... B.... Gorizia, — Abbiamo scritto e non ve- 
diamo risposta. È inquieta con noi? Ci mostri di no. 

Sig. A..... Bon.... Bologna — Abbiamo ricevuto tutte 
Yaremo cio che ci dici, e te ne terremo informata. 
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Togliamo dalla Gazzetta d'Italia del 12 corr. 
Se le informazioni del Gaulois del 


9 sono esatte, il Governo Italiano a- | 


vrebbe dal nostro ministro a Versail: 
les fatto interpellare Giulio Fa vre in- 
torno ai motivi che indussero il Go- 
verno francese ad accordar un conge- 
do al suo rappresentante a Firenze 
quando appunto stava per trasferirsi 
da questa città a Roma la ca pitale del 
regno d’Italia. 


La risposta a tal domanda, sem- | 


pre secondo il Gaulors, non si sareb- 
be fatta attendere e sarebbe stata in- 
viata dal Governo francese a quello 
italiano in una nota categorica, del- 
la quale ccco il riassunto: 

Il ministro degli esteri della Fran- 
cia in essa dichiara che il Governo 
della repubblica non è punto dispo- 
sto ad intervenire negli affari interni 
dialcuna nazione. 

Soggiunge però che l’Italia, aven- 
do approfittato dei disastri della Fran- 


cia per mettersi al di sopra di una] 
convenzione liberamente Intesa con | 
essa, Il Governo italiano non può at- | 


tendersi da quello francese la ratifica 


di un fatto che offende cotatito la su- | 


scettibilità della Francia. 
E fa da ultimo Giulio Favre os- 


servare che inoltre la maggioranza | 


dell'Assemblea nazionale da una par- 
te e le dimostrazioni dell’episcopato 
dall’altra, come pur le convenienze 
del Governo della repubblica impon- 
gono al potere esecutivo di compor- 


tarsi colla più estrema riserva in u- | 
na quistione così delicata come quel. | 


la del potere temporale del papa. 
Il Gaulois del 10, approvando 

l'assenza del rappres-ntante della 

Francia a Roma nel giorno 


Thiers aveva detto al conte di Choi- | 
seul: « Comportatevi in Italia come | 
lo in Francia. Procurate di conlen- | 


tare totti e di non offendere alcuno 
«provvisoriamente. » 


ANNUNZ 
AVVISO. INTERESSANTISSIMO 


e i 


To. IERI URRA 


All’intendimento di provvedere d'occupazione 


dell’ar- | 
rivo del Re d’Italia, soggiunge che | 


La FepELTA’ 


Lo stesso giornale annunzia che 
nella corrente settimana il conte di 


* . 


{ Choiscul farà ritorno in Italia. 


Cose Cittadine 


< 


Or ora si è presentato nel nostro Ufficio un 

tal Menicucci Raffaele già Cacciatore Pontificio. 
Raccontava come la mattina del 13 Giugno nel- 
l’uscire dalla sua abitazione fu fermato da due 
questurini uno de’ quali già disertore dell’Armate 
Pontificia e di pessima condotta. Gli dissero: deve 
parlarti il delegato di sicurezza. Si recò da lui cd 
apprendendo che non sarebbe stato visibile che 
presso fe 10 ant. disse non potersi trattenere per- 
chè dovea andare ad attendere al suo Ufficio men- 
tre stava a garzone con un negoziante di vino. 
Allora un maresciallo di Questura dimandato se 
era stato Pontificio, ed avendo inteso che sì, diè 
ordine che fosse condotto alle carceri di Termiui. 
Facendo il Menicucci delle rimostranze, il Mare- 
sciallo soggiunse: và che sei uno dei pagati ! e fu 
condotto in carcere. Ivi trovò molti altri ex mi- 
litari Pontifici e vi fa detenuto per lunghissimi 28 
giorni coi più incredibili maltrattamenti. Fra le al- 
tre infamie raccontò che agli altri detenuti era con- 
cesso andàre al passeggio in qualche ora pel cor- 
i tile ciò che veniva negato ai Militari Pontifici. 
{ Senza esser mai interrogato sull’arresto, nè dato 
i ascolto alle sue querele, si vide aprire il cancello 
{del carcere la sera del 10 corr. e gli fu intimato 
d'andarsene. 
Certi fatti non si crederebbero se non se ne 
i fosse toccajo con mano l'evidenza. Ora ci sia le- 
i cito domandare al Croverno, a quest'inettissimo e 
{tiranno Governo di Lanza che cosa pretende da 
{noi. Viviamo da buoni cittadini, lavoriamo per 
i guadagnare un tozzo di pane sudato e perciò Voi 
i c'incarcerale come assassini ? Ma voi siete gli as- 
‘‘sassini, eccellentissimi Ministri del Governo Îtalia- 
no, i vostri sgherri non potevate scoglierli meglio 
{che in quella nobile caterva che chiamate Guardie 
di sicurezza pubblica. Ove sono le leggi con cui 
scusate i vostri capricci? Come legittimate le vo- 
stre infamie e la vostra tirannide? Iddio è giusto, 
je vi renderà pane per focaccia! Volgetevi indie- 
i tro e mirate Parigi. Lanza, Sella, Venosta, e tutta 
la bella falange dei liberali tiranni che governate 
PItalia, guai a voi! Verrà il tempo che rideranno 
sulle vostre sventure molti di quei cotali che ora 
vi applaudiscono, ma noi vi compassionereino allo- 
racome oggi vi dispregiamo. Voi potrete ucciderci 
i il corpo, l'anima non mai. Pensateci!!! 


Ci è giunta dalla posta una lettera firmata: 
(S. T-A, V. segnamo per ben 59 firmecon cui ci 
vien fissato il termine di 24 ore a mischiare )sic) 


i Giornali liberali a quelli Cattolici che sono in 
mostra nell'ufficio del nostro Giornale per esser 
venduti. A 

Primieramente sappiano i Signori 50 che sia- 
mo Cattolici Apostolici, e Romani e che perciò 
anche antecedestemente alla publicazione della let- 
tera del S. Padre con cui venivano proibiti i (ior- 
nali della rivoluzione ci astenevamo dal venderli, 
mal soffrendo l'animo nostro di mercanteggiare a 
danno del nostro prossimo. Oggi poi aumentereb- 
be la colpa se si contravenisse agli ordini Sovra- 
ni del nostro Re- Pontefice. 

Secondariamente rispondiamo ai Signori S.T. 
e A. V. e alle ben cinquantu firme che i vili sol- 
tanto si nascondono all'ombra dell’anonimo, e che 
le millanierie non ci torcono d'un passo dalle no- 
stre convinzioni. La coscienza prima di tutto! Sia- 
mo usi non farci intimidire dai vigliacchi, e se 
alcuna volta abbiam dovuto cedere le armi, si ri. 
cordino i gradassi che siam stati sopraffatti soltan- 
to dal numero, ma vinti giammai! Gli eroi han > 
saputo imporcisi venti contro uno, e questo modo 
di combatterci e di superarci ci onora altamente. 

In fine giova ripetere al Sig. Questore quel 
lo che già abbiam creduto sigmficargli jeri per 
lettera che noi intendiamo essere rispettati e ga- 
rantiti. Padronissimi di pensare a modo nostro non 
vogliamo essere infastiditi da nessuno. Ogni re- 
sponsabilità di ciò che potesse accadere ricadrà 
sù di Lui! Ci pensieci pensi assai seriamente 1!!! 


Si legge nell'Osservatore Romano del 14. corr. 


Un giovine operaio nell'uscire dal Vaticano, 
dove aveva testè recato ad uno degli individui del- 
la famiglia Pontificia un lavoro ordinatagli, veniva 
sulla porta stessa del Palazzo Pontificio  rigorosa— 
mente perquisito nella persona dalle guardie di 
Pubblica Sicurezza. Questo fatto che fa riscontro 
ad altri somiglianti, e specialmente alla vergognosa 
tolleranza delle imprese di quegli insolenti, che 
non di rado si veggono fin sulle soglie della di- 
mora del Sommo Pontefice portare lo scherno, l’in- 
sulto, e l'offesa, sono argomenti destinati a far 
conoscere quale sia l'efficacia, la lealtà, l’impor- 
tanza di quella legge, che per ironia, fu chiamata; 
Legge sulle Guarentigie. 


Si afferma che il ministero dell’Interno anzi- 
chè risiedere nel Convento di S. Silvestro, che 
l’on. Lanza non avrebbe trovato conveniente, do- 
po averlo scelto egli stesso a tal uopo, prenderà 
stanza nel Palazzo della Consulta. i 

E° prossima ad essere pubblicata Ia legge per 
la formazione delle milizie. provinciali: i quadri 
di tali milizie verranno formati iminediatamente in 
tutte le provincie del Regno. 


redattore responsabile ' 


Davi VALGIMIGLI 


I DEL GIORNALE LA FEDELTA 


| Avviso interessante è 


i poveri militari Pontifici, la Socictà de’ Reduci ha 


deciso valersi dell'Agenzia del Giornale in via del- 
POrso N. 98. condotta dal Sig. Gactano Pergolini 
— Invitiamo caldamente i buoni Cattolici di .ri- 
volgersi ad essa per domande di Agenti, Esattori, 
Scrivani, Custodi, Portieri, Camerieri, Servitori , 
Cuochi, cd artisti d'ogni specie per favorire questi 
disgraziati rimasti sul lastrico schivati, e  vilipesi 
dall’importazione straniera a Roma. — La Società 
offre individui senza eccezione e garantisce sull’a- 
bilità cd onoratezza dei medesimi. — Diffida per 
altro a riconoscerli se non si presentino muniti di 
una lettera d'accompagno firmata dal Consiglio Di- 
rettivo e munita del timbro della Società consistente 
uella Medaglia Pro-Petri Sede — colla scritta in- 


torno Societa” REDUCE DALLE BATTAGLIE. 


i 


Fotografia del Monumento del Giubileo Pontificale di PIO IX in S. Pietro in Vaticano 


In carta da visita » + 
Miniata . . è.» 
Gabinetto . + «04% 


Miniato . . è +» 
Libri di attualità di un ex Milite Pontificio, 


I volontario di Pio IX * . 


Pel Giubileo Pontificale di Papa Pio IX Canzone 


ve00 +», cen — 25 
ea a 30 
. e.» — 60 
va LU dd - 

Sue a L. 198 
s 60 


Deposito nell'officio della direzione del Giornale la Fedeltà, in via dell Orso N. 98, 


We e e 


Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


Victoria quae vincit mundum 
fides nostra. 


Domenica, 23 Lugrio 1871. 


I 2 VIA remote 


GIORNALE SETTIMANALE 


Num. 1% 


Si DEUS pro nobis 


quis contra nos ? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
. DOMINUS CONSERVET EUM 
BI VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUW IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


Nel seguente numero del nostro 
Giornale incomincieremo la publica- 
zione (in appendice) d’ un racconto 
sotto il titolo = Una vittima della 
Frammasoneria = scritto da un nostro 
Giovane amico, 
I IRA IZZO 


LIBERTA" A BUON PREZZO ! 
PER LA CANAGLIA 


ererman zizi» (ii) rime 


Finalmente anche noi abbiamo 
potuto assaggiare la dolcezza della 
libertà. E che libertà ! 

Sappiatevi cortesissimi leltori ed 
amabili leggitrici che Frustino ha 
creduto bene venire a porre i suoi 
lari nell'Ufficio della Direzione della 
Fedeltà: sicuro di trovarvi buon vi- 
so, e buona accoglienza non ostante 
conoscesse che la buona mamma a- 
vrebbe ricevuto qualche noja da co- 
loro che risenton di tanto in tanto 
i pizzicore di qualche frustata. Di- 
fatti Martedì mattina alle 9 1 ant. si 
presentarono al nostro Ufficio quat- 
tro imberbi studenti del Collegio En- 
nio Quirino Visconti alla testa d'una 
masnada di canaglia uscita dal mar- 
maglinme del Ghetto che rimase 
al di fuori della porta. | quattro do- 
mandarono del Direttore della Fra- 
sta che volevano obligare a rettifica= 
re un articolo che li riguardava. HI 
Direttore trovandosi nel suo pienis- 
simo dritto cercò far loro compren- 
dere come non  poleva disdire ciò 
che avea giustamente asserito, e che 
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se si trovavano offesi sì rivolgessero 
alle autorità con:petenti, Intanto i fi- 
gli d’Israello ingrossavano sulla via 
e due caporali della Guardia Nazio- 
nale i sigg. Oreste Antinori e Luigi 
Zeppi che a caso passavano armati, 
crederono bene d’ intervenire per 
quietare la canaglia che incomincia- 
va a prorompere in urli e fischi. Da 
veri cittadini cercavano fare inten- 
dere il torto ai reclamanti ed eran 
già sul persuaderli a ritirarsi quando 
sopravvenne un tal TOGNETTI Uf- 
ficiale Palladiano il quale assisosi a 
scanno per farla da giudice opinò che 
la Frusta era troppo impertinente e 
che vi era davvero da lagnarsene, 
se non che fattogli osservare da un 
cotale che quello non si chiamava 
restituire l’ordine ma istigare invece 
al disordine allora insegnò ai stu- 
denti di recarsi alla R. Procura per 
valersi della legge, e quindi portò 
via seco i due Caporali che si erano 
impegnati al mantenimento dell’ or- 
dine. Non appena egli era in strada 
che incominciarono più sonori gli 
urli e i fischi della canaglia briaca 
di Ghetto, che si dette a scagliare 
sassi recando gravissimi danni c rom- 
pendo lastre e fracassando gli oggetti 
che erano in vendita tanto che fum- 
mo costretti chiadere e fermar la 
porta dell’Ufficio. Allora si recarono 
a sfogarsi coutro i vetri di due fe- 
nestre corrispondenti nel vicino vi- 
colo che ebbero in poco d’ ora fra- 
cassate. In seguito posero delle leve 
per gittare a terra la fenestra ciò che 
non poterono eseguire per la resi- 
stenza che facemmo al di dentro. Do- 
po molto tempo da che contianava 
quest’infernale baccano sopraggiun- 
sero le Guardie di sicurezza, l’ispet- 
tore, il delegato e tutta la caterva 
di cui dispone il vigilantissimo Que- 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornalo è nell'Agenzia 
del Giornale la FEDELTA” Via dell'Orso N 98 ove si faranno 
esclusivamente le associazioni, e saranna diretti plichi, corrispon= 
denze e valori. 


store il quale mandava le sue genti 
a dir basta. E che la faccenda an- 
dasse realmente così ne è eviden- 
tissima prova che durante il bacca- 
no passarono bensi tre Guardie di 
sicurezza che tirarono di lungo fin- 
gendo non accorgersi di ciò che ac- 
cadeva. 

Crederemmo però mancare ad 
un alto di giustizia se non costalas- 
simo la premura dell’Ispetiore e De- 
legato del Rione Ponte il quale do- 
po aver saputo il fatto dimostrarono 
il più vivo impegno per scoprire gli 
autori principali, e gli istigatori del 
fatto adoperando la più scrupolosa 
sorveglianza nei giorni susseguenti, 
ed accorrendo appena seppero che 
all’indomani la stessa deputazione dei 
lattanti del Ginnasio era ritornata al 
nostro Ufficio. Quanto lodevole è il 
loro operato, altrettanto deplorevole 
è quello tenuto dal Questore Berti il 
quale era stato da noi prevenuto 48 
ore prima che accadesse il fallo in 
seguito di minaccie ricevute, pregan- 
dolo che ci avesse garantito. Egli ci 
ha voluto provare che se ne infischia 
dei fatti nostri e che intascatesi quei 
beati soldi mensili non ha in Roma 
altra missione d’adempiere. Si ram- 
menti però che la nostra vita ci è as- 
sai cara, e che tutte le leggi umane 
e divine ce ne accordano la difesa, Ed 
i rappresentanti del Collegio di Giuda 
nen dimentichino ciò che noi gli di- 
cemmo che i vigliacchi soltanto si pre- 
sentano a farsi render ragione cento 
contro uno, 

Sig. Berti! Coraggio! Non vi fa- 
te vincere dal vostri subalterni nell’e- 
satto adempimento dei vostri doveri. 
Che se vi sentite inetto, domandale al 
Sapientissimo Lanza che vi richiami, 
e ditegli che = La Gurà de Papi, non 
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imminente nio rta rc preti 


è soma per la vostra schiena,come non 
lo sarebbe per la sua nè per quella 
del vostro . . . . Visconti Venosta ! 
State sano ! 


“A. 
Ò I 
LA NOSTRA SOCIETA’ 
AVPIEDI DEL S. PADRE. 


La mattina di Lunedì 17 corr. la società ebbe 
l'alto onore d'essere ammessa all'udienza Sovrana 
nella Sala del Concistoro. Vi eran presenti sopra 
300 soci non che un 150 Signore ascritte alla Pre- 
ce Quotidiana. Presentatosi il S. Padre presso le 
492 merid. fu accolto da una salve di evviva, e do- 
po avere asceso il Trono udì l’indirizzo pronunzia- 
to dal Vice-Presidente sig. Cav. Fiorletta (1) già 
Maggiore d’Artiglioria Pontificia, e quindi la si- 
gnora Caterina Egidij-Qjetti pronunziò per le si- 
gnore altro breve indirizzo di auguri e felicitazio— 
ni, Il S. Padre commosso approvava le espressioni 
di fedeltà a di affetto ed « accolgo volentieri, ri- 
« spose i sentimenti della fedeltà vostra. Le vo- 
« stre preghiere e quelle delle vostre famiglie, so- 
« no le armi potentissime che dovete adoperare in 
« questi momenti. Perseverate nella fedeltà e nel- 
« l'onore di eui avete sempre dato la più elegante 
« prova al mondo, vi siete acquistati una gloria 
« imperitura cd avete riempiuto il mio cuore di 
« consolazione. 

« Però debbo dire cosa che vi recherà dispia- 
« cere ma prego che rimanga fra di Voi. Ebbene 
« Come Gesù nella sua ultima cena disse /r4 vot 
« eovi persona che mi tradirà, così anoh’io vi di- 
« rò disgraziatamente che in mezzo a voi trovasi 
« questa persona che non è animata di quei buo- 
« ni principi che voi professate. Qui intingit me- 
« cum manum în paropside hie ne traditurus est. 
« Ebbene questo Giuda è qui in mezzo a voi... 
« e venne qui con maligni intendimenti..... » 

Fino dalle prime parole propunziate dal Ponte- 

fice riferibili al dispiaeevole incidente un fremito 
d’indignazione e d’orrore scoppiò uell'adunanza e 
tutti con un cuor solo sorsero a protestarsi inno— 
centi. Un acutissimo strale colpì il cuorediì noi tut- 
ti, e continuavano ancora le scuse quando « Si- 
Jeuzio! silenzio ! riprese con voce più vibrata ma 
commosso fino colle lagrime il Santo Vecchio - Si- 
« lenzio! silenzio! Consolatevi! Sc il Maestro Di- 
« vino ebbe qualche reo tra i dodici che si era 
« prescelto, non vi addolori trovarne uno tra tanta 
« moltitudine. {o so che questa persona è quì, € 
« potrei nominarla..... ella deve sapere che la co- 
« nosco molto bene, ma prego, e pregate che s; 
« converta. 
“« Ora darò la Benedizione a quella Società 
« de’ reduci a voi tutti, alle vostre famiglie, e no- 
« minatamente anche a quella tal persona perchè si 
converta e viva, ef denedictio etc. 

La commozione era giunta al Sovrano e tutti 
prostrati in ginocchio ai piedi del S. Padre non 
erano atti ad esprimere l'ambascia che li tormen— 
fava . Egli stesso lagrimava di tenerezza, e non 
appena disceso dal Trono per rientrare nei suoi 
appartamenti non fù più tenuto il freno alle dimo- 
strazioni d'affetto, e di fedeltà. Evviva Pio DX, Fo- 
viva a nostro Sovrano risuonava incessantemente 
sotto le dovute volte della Sala, ed intanto una 
donna tivida in volto, cogli occhi smarriti cercò bel 
bello alluntanarsi ed evitare ogni incontro fune- 
sto e perfino 1 sguardi degli astanti. Ella si era 
disgraziatamente infiltrata nella moltitadine, ed il 
Solo rispetto al luogo ove s'era ridotta proibì an- 
tecedentemente che chi l’avea riconosiula non la 
discacciasse. 


Ei 


Fù in tal circostanza presentato al S. Padre 
un magnifico quadro eseguito a penna del D. Gae- 
tano di Di Pietro con la più ricercata acuratezza. 
Rappresenta Pio IX seduto e vestito Pontificalmen— 
te circondato da raggi provenienti dall’alto ove tra 
le nubi si scorge nna mano additante lo scritto 
« non pracvulebunt » Quest'ovale è racchiusa in 
uua ricca fascia a parallellogrammo e nei lati ver- 
ticali si scorgano le statue di S. Pietro e S. Pao- 
lo. Le date memorabili della vita privata e Pon- 
tificale di Pio IX sono inserate nel monumento e 
sotto leggesi. 


AL SOMMO PONTERICE PIO 1X 
NEL SUO GIUBILEO PONTIFICALE LA SOCIETA” 
# 
DE REDUCI DELLE BATTAGLIR IN DIFESA DEL PAPATO 


Un magnifico quadro racchiudente un arazzo 
di pregio che rappresentava la coronazione di S. 
Caterina fu pure donato dal proprietario Sig. Vella 
nostro socio, e l’incisore Sig. Proja egnalmente no- 
stro socio, c volle offrir un suo lavoro che esprimeva 
la B. Vergine col Bambino con sotto alcuni versi 
di dedica pieni dei più nobili sentimenti. 


(1) Nel prossimo Numero daremo i due indi- 


rizzi che si accennano, pon potendolo far oggi per 
mancanza di spazio. 

Ora ci sia permesso dir due paroline all'o- 
recchia del corrispondente Romano della Gazzetta 
d'Italia. Nolla sua lettera del 19 corr. publicata 
nel No 202 racconta a suo modo l'udienza rice- 
vuta da noi e lo fa colla peggior mala fede per 
torre pretesto di insultare questo e quello e per 
pica briga colla Società per gli interessi  catto- 
ici. 

Il Capitano falsamente denunziato qual'è ? Noi 
conosciamo i nostri polli, e se vi prendete la briga 
di leggere più sotto, troverete che chi era inde- 
gno di star con Pio IX si è denunziato da se. 
Ha lasciato le chiavi di S. Pietro, per appiccarsi 
sulla Croce di Savoja e questa è loro denunzia. 
Noi però siamo rimasti compatti, con un cuore so- 
lo, con un'anima sola, e la menzogna la lasciamo 
alla vostra bocca, sig. Corrispondente, e la dela- 
zione ai (riornali della pagnotta, e della rivoluzio- 
ne. Certo che un Giornale che si attezzia alla se- 
rietà, e che procura colorire la verita il meglio pos- 
sibile, non dovrebbe avere un corrispondente così 
bugiardo, ed imbecille come voi siete. Fate troppo 
male gli interessi del vostro padrone. Se volete le- 
zioni dirigetevi al Direttore di orchestra circonciso, 
sig. Arbib! Quello si che è un birbante raffinato, 
mentre voi non siete che un birbante imbecille. 

Ho detto. 

A. 


af 
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DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del- 
la Società alle 8 antim. 


Lunedì 24. S. Marcello. 

Martedì 25. SS. Vincenzo ed Ana- 
stasio. 

Mercoldì 26. S. Lorenzo in Lucina. 

Giovedì 27, SS. Cosma e Damiano 

Venerdi 28, S Gio. in Laterano, 

Sabato 29. S M. Maggiore. 

Domenica 30. S. Mart, ai Monti. 


I POCHI VOLTA BANDIERA 


Con questo titolo la Voce della Verità del 22 
corr. registrai i nomi dei 14 (dico Quattordici) ex Uf- 
ciali del nostro Esercito che dimentichi dell'antica fe- 
de giurata all'ombra del vessillo Pontificio hanno stret- 


to alleanza co) vincitore, non reggendo lor Pani- 
mo di dividere cogli antichi compagni le sofferen- 
ze e gl'insulti della canaglia prezzolata. Noi an- 
diamo realmente superbi che si dica come soli 14, 
tra tutti gli Ufficiali Pontifici abbian postergato il 
proprio onore, e quello della nostra armata, e sian 
venuti a patti col nemico. Non si può compren- 
der però come si possano adattare i propri prin- 
cipi ad ogni genere di governo! Essi, sfegatati Pa- 
palini finchè dal Papa ricevevano onori e sostan- 
ze, oggi riparano sotto il vessillo tricolore sol per- 
chè l’antico Sovrano fù spogliato e tradito L'onor 
militare, la lealtà delluomo d'armi ‘o Signori pro- 
testan vivamente contro siffatto procedere, e noi ce 
ne dogliamo altamente perchè giunto il tempo di 
respingere in gola ai nostri vigliacchi nemici il titolo 
di mercenari di cui ci regalavano, abbiam trovato 14 
che han voluto mostrare di meritarselo. Tal sia di 
loro però, chè noi compassioniamo altamente i di- 
sertori dei nostri principi, nel momento della sven- 
tura. 


È perchè siano noti a tutti i nomi di ' cotesti 
rinnegati crediam necessario registrarli qui sotto: 


FORTUNATO RIVALTA — Maggiore di 
Stato Maggiore 

VENANZI — Capitano de’ Cacciatori. 

TESTA — Tenente di Fanteria di 
Linea. ° 

POLI —- come sopra 

GIANNELLI GARLO — come so- 
pra nei Cacciatori. 


CECCARELLI 

GIANNELLI Sotto Tenenti 

GORGA di Linea 

SERRA 

BONACCI Ù i 

Tenenti di Ca- 

Ko: valleria 

EMILIANI 

GALIANI — Capitano d’ Artiglieria 

FREDDI -— Tenente d’Artiglieria 
Totale QUATTORDICI 

A. 


Giova notare che l’asserzione di 
P. Scarpaccia inserita nel Tribuno 
di jeri che i signori Ufficiali Vergè 
e Diamanti , avessero preso servizio 
è abbastanza inesatta. H sig. Uff. 
Diamanti di Linea mentre ha dato 
sempre le più sincere prove d’attac- 
camento al S. Padre, ce domanda 
venga rettificata la menzogna, E° i- 
nutile raccomandare al Tribuno mag- 
gior cautela nel dar le notizie  per- 
chè il bugiardo sarà sempre bugiardo, 


QUESTIONE ROMANA 


Ecco come la Gazzette de France nel suo n. 
del 14 luglio parla della questione romana. La 
Francia è cattolica c conservatrice, In nessun luo- 
go meglio che nel nostro Paese si è compresa tut= 
ta l'importanza di questa questione Romana tanto 
grave in se stessa fin da principio, e oggi ancor 
piu grave, se è possibile, che per l’addietro. Impe- 
rocchè essa non è più soltanto religiosa e politica; ‘ 
le questioni sociali che si agitano in Italia non 
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meno vivamente che nelle altre parti di Enropa, 
impongono agli uomini di Stato la necessità di ri- 
sulverla, questione inesorabile, di cui si può dire 
senza tema di essere smentiti dall’avvenire, chi vi 
urta vi si spezza, La condizione che le disgrazie 
della Francia hanno fatto al Papato non può tar- 
dare a divenire l'oggetto delle deliberazioni dell'As- 
semblea ; numerose petizioni le impongono di pre- 
occuparsene, Voglia o non voglia il Governo, al 
nostro Paese nelle disposizioni della Provvidenza è 
affidato in modo tutto speciale la difesa della Santa 
Sede, cioè della Chiesa e della Civiltà, Le astuzie 
dei nolitici è gli sforzi dei rivoluzionarj hanno po- 
quio arrestare un momento lo scoppio del sentimen- 
to nazionale; ma la Francia comprende la sua mis- 
sione e restituita a se stessa saprà compierla. » 


N Monitear Universe, accogliendo le lagnan- 
ze ed i rimproveri della stampa italiana per il con> 
gedo accordato dal governo francese al suo rappre= 
sentante presso il governo italiano mentre S. M. 
il Re Vittorio Emmanuele stava per recarsi a Ro- 
ma, dice che questo cattivo umore gli riesce ine- 
splicabile, e quindi prosegue in questi termini per 
iscusare ed approvare la condotta del gabinetto di 
Versailles: 

« La presa di Roma fatta dasl'Italiani nel me- 
se di settembre 1870-fu, checchè se ne dica, un 
atto più offensivo per la Francia di quel che il 
congedo del conte di Choiseul possa esserlo oggi 
per il Governo del Re Vittorio Emmanuele peroc- 
chè quest'ultimo approfittò della sventura di un'an- 
tica alleata per rompere violenteuente un Lrattato 
formale che gl'impediva l’accesso nel territorio pon- 
tificio. Questa correlazione tra le succos.ive di- 
sfatte degli eserciti del Reno ed i movimenti del- 
l’esercito italiano verso Roma noi crediamo che 
non può essere obliata, e fu vivamente intesa da 
tutti i cuori francesi. 

‘« Ma vi ha di più: quando i soldati del papa, 
cedendo alla forza, capitolarono ed abbandonarono 
la città al vincitore, occorse procedere al disarmo 
delle truppe pontificie, Ebbene nelle file di queste 
truppe vi era un gran numero di francesi, i quali 
dovettero come gli altri, rendere le loroarmi, ed il 
Ministro di Prussia a Roma il quale assisteva a 
tale spettacolo, potè così, grazie alla complicità 
dell’Italia, farsi un'idea della capitolazione di Se- 
dan. 

« Ecco i procedimenti tristi dell’Italia, ben 
altrimenti accertati che quelli del Governo france- 
se a riguardo di essa. 

« Bisogna forse soggiungere che quando pure la 
distruzione dela sovranità temporale del papa fos- 
se indifferente alla Francia, :1 Gabinetto di Ver- 
sailles avrebbe dovuto usare gli stessi riguardi ver- 
so l'attuale capo delia cattolicità? Durante la guer- 
ra del 1870 un Governo. uno solo in Europa, ha 
apertamente dimostrato le sue simpatie verso la 
Frapcia, e mentre Pio IX scriveva due volte al 
Re di Prussia in favore di una pace moderata e 
senza cessione territoriale, il Gabinetto di Firenze 
approfittava dei nostri imbarazzi per veder modo 
di impiantarsi a Tunisi, o faceva trattenere sul 
suo territoro i nostri soldati che erano evasi dal- 
le prigioni tedesche, e ciò con disprezzo, del di- 
ritto internazionale, imperocchè soltanto i Governi 
dei paesi vicini al teatro della guerra avevano il 
potere di fare simili arresti. 

« Ecco alcuni dei motivi i quali, in mancan- 
za d'altri, devono mantenere la politica francese 
in una grande riserva riguardo al fatto compiuto 
del trasferimento a Roma della Capitale d’Italia. 
Noi lo ripetiamo: non sì tratta di dichiararle la 
guerra: quello che il gabinetto di Versailles vuole 
si è di conservare la sua libertà di azione su di 
ne questione la quale non è difinitivamente riso— 
uta. 


SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


FRANCIA 
Continuano i commenti e le preocupazioni sul 
manifesto del © luglio del conte di Chambord: I 


più lo lodano perchè franco e leale e degno d'un 
Monarca Cristiano. 

La salvezza della Francia, a scntimento an- 
che della stampa più autorevole, sta nella restau— 
razione della Monarchia legittima, con Enrico per 
Re e per bandiera la bandiera bianca che fece 
grande e gloriosa la Nazione. 

La Francia all’interno per ora è tranquilla ; 
lo stesso Gambetta ha promesso sostenere e difen- 
dere nel nuovo suo giornale, il governo di Thiers, 
Ecco perchè i giornali repubblicani dicono perdu- 
ta per sempre la causa de legittimisti. 

Il giorno 14 verso il tocco e un quarto si 
udì a Parigi una spaventevole detonazione. Pur- 
troppo il fuoco si era appreso alla capsuleria del 
Po igono di Vincennes e di la si era comunicato 
in diverse sale in cui trovavansi obici carichi. La 
successiva esplosione di questi obici permise agli 
operai di porsi quasi tutti in salvo; difatti pochis- 
simi i morti, pochi i feriti. Accadono sovente con- 
flitti pericolosi tra soldati Tedeschi e cittadini dei 
dipartimenti occupati dalle Truppe straniere. A tale 
effetto sono già intavolate trattative con la Ger- 
mania per sollecitare lo sgombro sollecitando il 
pagamento dell’ imposta di guerra. 

Non trattasi per ora di proporre alcuna pro- 
roga ai poteri di Thiers, sembrando questa propo- 
sta inutile: le voci di modificazione ministeriale 
sono smentite. Il Generale Paladine d’Aurelles è 
nominato Comandate a Bordeaux: il generale Bour- 
baki a Lione. la guarnigione di Parigi sarà ogni 
pochi mesi cambiata. Soltanto fra qualche setti 
mana saranno risolate tutte le cause pendenti con= 
tro i compromessi nell'insurrezione comunistica. 

._ Giunse a Lione e fu tradotto in un forte il 
sig. DeLamotte ex prefetto dell'Eure, dì cui il 
(ioverno Francese chiese l'estradizione dalla Sviz- 
zera dove si era rifugiato. La città di Marsiglia 
si rianima e riprende tutta la sua attività - com- 
merciale, anzi il movimento che si manifesta in 
titti i porti di Francia fa sperare un era novella 
di prosperità. Il Ministro della guerra stà orga- 
nizzando i quadri per 214 reggimenti di fante- 
ria, 54 battaglioni di cacciatori.e 114 reggimenti 
di cavalleria. Tutti i ministeri sono trasferiti alla 
Capitale da Varsaillos. 

. ., P'Episcopato non cessa mai dal promuovere 
indirizzi all'Assemblea in favore del Prigioniero 
del Vaticano, c la Francia altamente si commuove 
al sentimento di mostrarsi anche una volta la fi- 
glia primogenita della Chiesa. Monsignore Arcive- 
scovo di Tours era in predicamento per l’Arcive- 


scovato di Parigi, anzi la nomina si da per posi— 
tiva. 


BELGIO 


Il Governo ha ristabilito i passaporti; il Mi- 
nistro Anethan dichiarò che il Governo addottò tal 
misura onde impedire l'ingresso nel Belgio a quel- 
le persone la di cui presenza cagionerebbe incon- 
venienti. 


ITALIA 


Il giorno undici del corr. è morto in Savoja 
ove erasì recato per ristorare le alfrante sue forze 
l’Ingegnere Germano Someiller. Il suo nome è 
non solo indissolubilmente associato alla grande 
opera del perforamento del Moncenisio, ma ezian- 
dio ad altri importanti lavori delle strade ferrate, 

S. M. l'Imperatore Guglielmo di Germania ha 
fatto anunciare per mezzo del sito Ministro in ita- 
lia, all’illustre Cassinese Luigi Tosti, che Egli in 
attestato della sua alta considerazione verso i 
Cassinesi , tanto benemeriti della Storia e delle 
Lettere, invia ad essi in dono la grande collez— 
zione dei Monumenta Germaniae di Pertz. 

Il Ministero italiano della guerra ha ordinato 
ehe per ottobre tuttì gli ospedali militari debbano 
essere pronti come in tempo di guerra. 

Il Tribunale civile ha emanato sentenza fa— 
vorevole alle domanda degl’impigati dei sali e ta- 
bacchi, riconoscendo in essi la qualità di camera- 
li 0 governativi, anullando il decreto luogotenen— 
ziale che aveva annullato quello della Giunta prov- 
Ysloria. 


AMERICA 


L'on. Colfax Vice Presidente degli Stati Uniti 
lascierà in breve questa carica per molivi di ,sa- 


lute, Si pensa da taluni di sostituirgli il Senatore 
Cameron. Corrono voci di modificazioni nel gabi- 
netto di Wasington; ne uscirebbe l'avvocato gene- 
rale Kerman. È atteso agli Stati Uniti il Gran Du- 
ca Sergio di Russia, figlio dello (zar: la sua pre- 
senza servirà a stringere vicppiù l'alleanza e l'a- 
micizia fra la due Potenze. 


AUSTRIA 


Nel circoli politici di Vienna si assicura che 
fra non molto l'Imperatore Francesc) Giuseppe an- 
drà a Praga per cingers la corona di Venceslao di 
Boemia, e che in seguito a questa cerimonia ac- 
corderà agli Czechi un autonomia simile a quella 
che godono gli Ungherest. 

L’Arciduca Rodolfo, Principe ereditario, in- 
tanto è oggetto di continue ovazioni in Praga. 

Prendono sempre più consistenza le voci che 
il Gran Cancelliere Beust possa essere rilevato dal 
suo posto per andare Ambasciatore a Londra. 


SVIZZERA 


A Ginevra si stava fondando un giornale del- 
l'Internazionale, intitolato la Repubblica Universale 
Il Generale Garibaldi rifiutò di scrivere in detto 
Giornale ed anche di abbonarsi. Ciò ha grande- 
mente irritato il partito rivoluzionario, il quale già 
pensa di cuoprirlo di pubblico biasimo. 

A Ginevra il Maresciallo Bazaine ba corso pe- 
ricolo di essere assassinato. Egli dovette la sua 
salvezza all'errore preso dall'assassino, 11 quale col- 
pì il domestico, credendo di colpire il padrone. 

Si crede che l'ex Imperatore Napoleone possa 
trasferire il domicilio nel suo Castello in Svizzera: 
almeno vi si fanno grandi preparativi. 


SPAGNA 


Il giornale madrileno il l'empo venne seque- 
strato per un articolo intorno al contratto pei ta- 
bacchi, sul quale pende un'inchiesta parlamentare. 
L'articolo aveva per epigrafe: ladroni, ladroni!!! 
Vennero fatti alcuni arresti di membri dell'Znter- 
nazionale a Villadolid, e a Madrid, Nel casino re- 
pubblicano di Villadolid, fu da un socio proposto 
di erogare una vistosa somma all'acquisto di pe- 
trolio per abbruciare le case dei Monarchici non 
si tosto scoppi la rivoluzione, la quale dovrebbe 
esser prossima. — Vuolsi che il Ministro Italiano 
alla Corte di Spagna abbia scritto al Ministro de- 
gli affari Esteri Visconti--Venosta rappresentandogli 
la posizione politica del Re Amedeo come molto 
cribiea, © che gl'inspira inquietudini. — Come si 
prevedeva è accaduta una crisi ministeriale: oltre 
a Moret già dimissionario, anche Martos, Zorilta e 
Beranger hanno offerto le loro dimissioni. Serrano 
si trova in grande imbarazzo. 


GERMANIA 


Il Governo Germaoico ha dato ordioe a Krupp 
perla fabbricazione di un ingente numero di can- 
noni di nuovo modello del calibro da 24, 72, 96 
per armare le coste ed i porti della (Germania. Do- 
po ciò non deve fare meraviglia se a Krupp fui- 
nibito di fabbricare cannoni per la Russia. — Si 
è rimarcato che l'Imperatore Guglielmo nell’ispe- 
zionare a Wiesbaden il 1. Battaglione dei fucilieri 
Assiani avrebbe detto loro « forse ci rivedremo an- 
cora una volta sul campo di battaglia. » 

L'Inghilterra e l’Italia rifiutarono di prender 
parte alla conferenza doganale Kuropea di Berlino, 
perchè non sarebbe loro possibile di modificare le 
tariffe. E" ora dubbio se fa conferenza avrà luogo. 

Lo Czar ha nominato 1l Principe ereditario de 
Sassonia maresciallo russo. 

In Baviera la crisi ministeriale è stata com- 
posta; il conte Bray rimane al suo pusto, ed il 
principe Hohenloe è riparuto per Schillingsfurst. Il 
generale Ven der Jann ha pubblicato una lettera 
ben documentata contro il rimprovero che i Bava- 
resi abbiano commesso delle barbarie a Bazailles 
nella recente guerra Franco Prussiana. 

Togliamo dall’Arcora di Bologna 

Avvengono di frequente nella nostra provin- 
cia, ed anche a brevissima distanza da Bologna, 
grassazioni armata mano. Non più tardi di lunedì 
scorso. fu, derubato presso Argile un individuo che 
in birroccino si recava alla fiera di colà. Altre 
persone debbonu la loro salvazione alla veloce cor- 
sa dei loro destrieri. 


Sappiamo che l’autorità cui compete  piglierà 
pronti ed energici provvedimenti affine di restitui- 
re la sicurezza nelle nostre campagne. I contri 


almeno 
gover= 


buenti sono gravati di oncrosissime tasse; 
quello che loro è lasciato dalla generosità 
nativa sia salvo dagli assassini ! ” 

rn PELA onor 


Non abbiame potuto resistere alla tentazione 
di riprodurre la seguente Ode troppo piena di no- 
bili sentimenti e di purissimo stile. 


SULLA PROFANAZIONE DI ROMA 
LAMENTO 
DI UNA ROMANA 


cn e 


O DE 


To son Romana! non iscendo a vile 
Piauso, non cedo alle lusinghe o all’onte; 
Ho saldo core, ardimentosa fronte, 

Libero stile. 

Non io gli oltrasgi di mia patria doma 
Trionfi appello; le profane feste 
Abborro, piango fra le altere e meste 

Figlie di Roma. 

Non più, su cocchi celeri, in leggiadre 

Vesti percorron la natìa cittade: 
Son prigioniere, insin che a libertade 
Non torni il Padre. 

D'Italia a noi la signoria non basta; 
Roma del mondo trionfo guerriera, 

Ancor sol mondo con la Fede impera 
Roma, e sovrasta. 

Non disio folle di grandezze umane 
Nostr'alme accende: dalle buie chiostre 
Liete al martirio già correan le nostre 

Madri Romane. 

Le gemme, i serti si togliean dal crine; 

Chè, più dell'auro e dell’avita sede, 
In pregio le Melanie avean lor Fede 
E le Lucine. 

Coi gigli in man, coi lauri e con le palme 

Confortan noi dalla Città superna; 


E Roma simbol della vera eterna 
Patria dell'alme. 


Ma, di lezzo or coperta e di squallore, 
Geme di schiava in doloroso aspetto. 


Ahi! le han tolto lo scettro, e il suo diletto 
Padre e Signore. 


O donne, o voi, che de'Monarchi ai troni 
, Fulgenti spose vi assedete accanto, 
Deh! questa Madre de'Credenti in pianto 
Non si abbandoni ! 


ANNUNZI D 


EL GIORNALE 


La FEDELTA’ 


O a noi di Fè sorelle, ai piè regali 
Cadete, come quella santa, invitta 
Lister, che seppe di sua gente afflitta 
Por fine ai mali, 
Se Dio niegava a noi braccio valente, 
Grazia largia di pianto e di preghiera. 
E tu, Regina, onor di nostra schiera, 
Vergin possente, 
Il tuo Re prega, o pura Ester novella, 
Umile, e forte come oste schierata ! 
Tu PIO socgorri, 0 Madre, o Immacolata, 
O tutta bel a ! 


Conr. Tenesima Grorr in GuaLanpI 


_—— ci 


Segnaliamo ai nostri lettori il seguente  pro- 
clama indirizzato dal Comitato centrale di Londra 
a tutti i Comitati dell’Internazionale. 

« Considerando che sono stati sgozzati senza 
« pietà e messi a morte senza grazia gli illustri 
« (sic) capi del movimento socialista francesi, i 
« quali, fortunatamente sono stati già surrogati da 
« altri che bravamente andranno incontro alla 
« morte, se la causa del proletariato lo richiede 
« noi ordiniamo a tutti i nostri membri di tutti i 
« paesi di attizzare il fuoco dell'odio e della ven- 
« detta che abbiamo acceso già contro la religione, 
« l'autorità, è ricchi e la borghesia. 

» Prendiamo questa occasione per dirvi che 
« la calma non è ner nostri cuori e nel nostro spi- 
« rito, e che le nostre idee sociali di giorno in 
« giorno sono sempre meglio gustate dal proleta- 
« riato di tutto il mondo. Ben presto noi ricorre- 
« remo alle esplosioni violente e terribili, che si 
« prenderanno il carico di distruggere il sistema 
« sociale esistente, distruggendo, se occorre, con la 
» scure e col fucile tutto quello che oggi ancora 
« sta în piedi nell'ordine civile e religioso. » 

Concludiamo colla Voce della Verità. 

« Abbiamo veduto come questi Signori man- 
tengono la loro parola. Noi camminiamo così drit- 
ti alla barbarie peggiore che mai sia esistita nel 
mondo. E con tutto questo i governi pensano a 
incatenare la Chiesa, a perseguitare i suoi dommi, 
e ad abbattere con essa i principii eterni del ve- 
ro, che soli possono salvare la società. » 


Cose Cittadine 


Il Giornale Za Capitale nel suo N. 293 recava: 
Oggi dovevamo cominciare gli esami per l'ac- 
cettazione nel nostro esercito de gia Ufficiali Pon- 


tifici. Sono questi in numero così ristretto di poter 
francamente dire esser quel pò di buono che si aveva 
mn quella piccola armata. 

E noi per l'onor della nostra piccola armata 
dobbiamo costatare come alcuni di coloro che do- 
mandarono di far parte dell esercito Italiano eran 
da noi designati a dito come il non plus ultra del- 
l'ignoranza o dell'imbecillità. Anzi essendoci stato 
referito che sono riusciti all’ esami d'accettazione, 
dovemmo formarci poco buon concetto dell’istru- 
zione che si richiede per cssere ammesso come 
Ufliciale nell’Esercito Italiano sicurissimi che cer- 
ti Signori G . . .. nemmeno sarebbero riusci- 
ti ad un esame a sotto Ufficiale. Non è vero? Ce 
ne appelliamo ad essi medesimi. 


n 


Pochi giorni fa ìl rev. sacerdote C. Cosare 
Gori nelle vicinanze di S. Agostino circa le 8 12 
pomeridiane fu con parole offensive e sconcie vil- 
lanamente insultato da alcuni monelli, e siccome 
sopportava in pace l’indegna molestia, credettero 
bene di passare dal detto al fatto lanciandogli dei 
sassi. Furtunatamente un vero galantuomo, che a 
caso vide una tanta infamia, prese le giuste dife- 
se del Sacerdote; e nell’afferrare uno di quei mo- 
nelli vi riconobbe un discendente di Abramo, d'I- 
sacco 0 di Giacobbe. 


Nella decorsa settimana mentre passava pel 
Corso il Rmo P. Commissario Generale di Spagna 
dei MM. 00. venne parimenti molestato da talu- 
ni ragazzi settenni ! ! ! Evviva l’edncazion mo- 
derna. 


Sere sono un sucido ebreo nella piazza Giu- 
dia sedeva fuori det Caffè e divertivasi a sguar- 
ciagola nel lanciare insulti e minacce di morte ecc. 
ai caccialepri ed ai preti, cui dava degli epiteti, 
che il pudore cì vieta di riferire. 


Ognuno conosce con qnanta edificazione mol- 
te comunità religiose, fra le quali è da compren- 
dersi anco la Francescana, sono solite nelle ore 
pomeridiane distribuire ai poveri una zuppa e del 
pane; quantunque esse stesse si mantengano di li- 
mosina. Ebbene giorni indietro col frivolo prete- 
sto che si desse tale sovvenimento ai militi ponti- 
ficii, si voleva dai nostri attuali veramente filan- 
tropici reggitori far cessare affatto quel soccorso 
che hanno gl’indigenti tutti, E poi dite che le au- 
torità non si adoperano pel bene del pubblico, € 
specialmente del bisognoso ! 


Davi VaLanngni == redattore responsabile 


LA FEDELTA 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


—— 


All'intendimento di provvedere d'occupazione 
i poveri militari Pontifici, ia Società de' Reduci ha 
deciso valersi dell'Agenzia del Giornale in via del- 
l'Orso N. 98. condotta dal Sig. Gaetano Pergolini 
— Invitiamo caldamente i buoni Cattolici di ri- 
volgersi ad essa per domande di Agenti, Esattori, 
Serivani, Custodi, Portieri, Camerieri, Servitori , 
Cuochi, ed artisti d'ogni specie per favorire questi 
disgraziati rimasti sul lastrico schivati, e vilipesi 
dall’importazione straniera a Roma. — La Società 
offre individui senza eccezione e garantisce sull’a- 
bilità ed onoratezza dei medesimi. — Diffida per 
altro a riconoscerli se non si presentino muniti di 
una lettera d’accompagno firmata dal Consiglio Di- 
rettivo e munita del timbro della Società consistente 
uella Medaglia Pro-Petri Sede — colla scritta in- 
torno SOCIETA" REDUCI DALLE BATTAGLIE. 


Avviso interessante 


IT 
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Fotografia del Monumento del Giubileo Pontificale dl PIO IX in S. Pietro in Vaticano, 


In carta da visita + è 
Miniata . . 0.» 
Gabinetto + «+ e è è 


Miniato è. «+ 0.» 
Libri di attualità di un ex Milite Pontificio. 


Il volontario di Pio IX * . , 


Pel Giubileo Pontificale di Papa Pio IX Canzone . 


è 0000» + cent. — 25, 
eee 006 3 — 30 
2000100» a 60 
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RT L128 
»— 60 


Deposito nell’ officio della direzione del Giornale la Fedeltà, in via dell’ Orso N. 98. 


Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


Anno I, 


- Victoria isa vincit mundum 
es nostra. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75, Sem, Lire 4, 40. Anno Lire 2, 70. 
Provincie, france di Posta Semestre Lire 4 50, Anno Lire 3. 00, 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 1, 80. Anno Lire 3, 50. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 40. Anno Lire 4. 80, 


OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


L'EDUCAZIONE CLERICALE 


E IL MUNICIPIO ROMANO 


Nel discutersi, or son parecchi 
giorni, le sorti dell’ Ospizio di Ter- 
inini fra i gravi Padri Coscritti in- 
sediati in Campidoglio non mancaro- 
no delle formole di uso, introdotte 

dalla moderna civiltà ne’ popoli rige- 
nerati dalla rivoluzione. Si udì in- 
fatti qualche erede de’ severi Catoni 
inveire contro l’abbrutimento di quella 
povera gioventù operato dal passato 
governo clericale, Siamo ben lungi 
dal maravigliarci di tal linguaggio, 
non sai se più stupido o maligno; 
perchè esso è del tutto coerente a’ 
fatti e alle deliberazioni che escono 
giornalmente da quel Consesso, ad 
esilarare per non dir altro , il pub- 
blico, 
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UNA VITTIMA DELLA FRAMMASONERIA 
—_———— eroi 


Racconto del 1865. 


INTRODUZIONE 

Nelle colline che circondano una ridente Città, dell’'E- 
Milia sorge una magnifica Villa, che primeggia su tutte le 
altre, Là tien sua dimora una vedova signora che ha scelto 
tal luogo di ritiro, per dare maggiore libertà al pianto, do- 
yo la morte del più grande de’ figli, vittima degli empi set- 
tari perchè conosciuto per cattolico fermo, e coraggioso: 
imperocchè sebbene la Madre, ancor vivendo il figlio, stes- 
se ritirata colla sna Matilde, (unica superstite de’ frutti del 
suo Mattimonio,) per non esporsi alle beffe de Rivoluzio= 
Dari, come quella che aveva avuto il consorte, fra i so- 
guaci del de Pimodau, che caddero spenti A Castelfidardo . 


Domemck A 30 L gor 0 1871. 


GIORNALE SETTIMANALE 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI PEGTCE DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


IL GIORNALE ST PUBLICA 
OGNI DOMENICA 


Ogni Numero costa cent. È. 
Arretrato Cent. 10. 


Ma di grazia chi sono costoro che 
sentenziano esser l’educazione cleri- 
cale propriamente la Circe della fa- 
vola che trasmutava in bestie quanti 
avevano la mala ventura di appro- 
dare alla sua isola ? Noi non sappia- 
mo se fra gli onorevoli del Campi- 
doglio vi sia qualcuno che abbia sfug- 
gilo in vita sua all’influenza dell’e- 
ducazione clericale , o l'abbia piut- 
tosto attinla in ghetto od altrove: in 
tal caso costui sarebbe il fortunato 
Ulisse, il quale, al dir di Omero, 
fu il solo che andò esente dalle ma- 
lefiche arti deila maga, mercè l’aju- 
to del Dio Mercurio e potè anzi ri- 
tornare i compagni alle perdute u- 
mance forme, da porci che erano di- 
ventali. Augureremmo al nostro U- 
lisse, se vi fosse, la medesima sor- 
te. — È certo però che que” messeri 
qual più qual meno sono stati abbru- 
tit in loro gioventù dalla educazio- 
ne in discorso, e potremmo parlare 
di molti che perfino ne’ Seminarj han- 
no bevuto il primo latte dell’educa- 
zione, e che hanno sentito il peso 
della cocolla monacale , e, quel che 
è più horribile dictu condannano al 
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Tancredi però, (così chiamavasi il Figlio ) quando poteva 
sottrarsi alle materne cure, andava bel bello studiando le 
mene che si macchinavano nelle loggie Massoniche, per op- 
porvisi a tutt’uomo, e mandarne in fumo i loro progetti. 
Ma oimò! Ei fu tradito, e restò vittima del pugnale dei 
sicari. 

Nel nostro breve racconto tralasciamo di tratIteggiare l’in- 
tera vita del nostro buon Tancredi, diremo sol qualche co- 
sa degli ultimi mesi di vita di questo Eroe, ne’ quali la 
Società segreta lasciate da bando Ie melate lusinghe, che 
fino allora avea adoprate, mise mano ad insidiargli la vita. 
A voi pertanto o Giovani mici coetanei, indirizzo questo 
mio tenuissimo lavoro per mostrarvi anche meglio la li- 
bertà che gode l’onesto per operare il bene, la corruzione 
di coloro, che si proclamano] riformatori della Società, e 
finalmente perché imitiate l'esempio del nostro giovanetto, 
che schivando pericoli e la morte istessa, continuò franco 
nel camino della virtù e della fede. 


CAPO I. 


LA SORELLA AMANTE. 
Era una bellissima sera de’ primi di Maggio dell’ anno 
4863, ed il sole, che, teinperato dal venticello di Puma- 


Si DEUS pro nobis 


quis contra nos? 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agenzia 
del Giornale la FEDELTA” Via dell'Orso N 98 ove si faranno 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plicbi, corrispon= 
denze e valori, 
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medesimo abbrutimento i proprj fi- 
gli ne’ collegi, o Seminarii diretti 


da frati, e da preti! 
Ma perdonando ad essi volentieri 


tal contraddizione, ci saprebbero di” 
re costoro in qual momento della 
loro vita passata si è operata in essi 
si porlentosa trasformazione da bruti 
in uomini, e quale sia stato il loro U- 
lisse, e il loro Dio Mercurio, che 
tutti sanno essere il Dio de’ ladri ? 
Eh! piuttosto se volessero esse- 
re ingenui, e confessare quel che 
sentono nell’intimo della loro co- 
scienza, siamo certi che attestereb- 
bero la verità della trasformazione, 
ma in senso totalmente contrario. 
Ci direbbero che per molti la Circe 
della favola non fu che la rivoluzio- 
ne, la quale dando a propinare dot- 
trine antircligiose, ed antisociali, da 
uomini che erano li trasformò in be- 
stie, e li legò al suo carro qual vili 
giumenti, e prova ne sono le tante 
bestialità, che son condannati a com- 
mettere, o ad approvare. Ci direb- 
bero che l’educazione che dà la chie- 
sa cattolica è la sola’ degna dell’uo- 
mo ragionevole in tutli i suoi rap- 


vera, avea resa Ja giornata tiepida e serenissima, s’ era or- 
mai nascosto al di dietro dell’Apennino. 1 passeggi della 
Città di S...... già s'erano popolati, allorquando un giovane 
alto della persona di aspetto nobili»simo, vestito da caccia- 
tore, il vedevi salire l’erta dolce che conduce alla villeg- 
giatura di V...... Egli era immerso in profondissimo pensie- 
ro e più non badava all’usignuolo, che nella siepe, vicina. 
a terra saltellando di pianta in pianta lo precedeva co 
suoi graziosi gorgheggi, de’ quali il giovane quando non era 
preoccupato da seri pensieri malto si dilettava. Giunto allo. 
sbocco della via che mette in lunzo edritto passeggio om- 
breggiato dalle elci, in fondo al quale sta edificato 1 mae- 
stoso casino, ci prende uno stretto sentiero a destra, pel 
quale scende, poi risale, e dopo una girata di 6 0 7 minuti 
trovasi di fronte ad una siepo larga d°'altea pareggiata dal 
giardipiere. 1l giovane trae di tasca una chiave, si avvi- 
cina ad un cancelletto, l’apre, ed entia iu un grandioso giare 
dino di fiori e d’agrumi che ti sembra un Paradisò Lerrestre, 
Quì al Settentrione vedi coltivata l’Ortensia, la Gardena, e 

la Camelia, là vedi sbucciaro la rosa, qua spuntare il Giglio, 
e l'uno olezza quando l’altra appassisce, e così sempre ti è 
caro e simpatico questo passaggio; ma quel suono or con- 
citato ci lento che cor profumi atttaversa Varia, fa SOKM= 


porti con Dio, con sè stessi, 6 colla 
società; e che chi rinnega questa e- 
ducazione forza è che discenda ad u> 
no stato di abbrutimento, ricoperto 
sc volete, da una vernice più o me- 


no appariscente di civiltà. 
Sì, crediamo di farvi quesl’ono- 
re dicendovi che parlaste contro il 


vostro convincimento personale al- 
lorchò asseriste, o col silenzio appro- 
vaste che i giovani dell’ Ospizio di 
Termini erano stati abbrutiti da’pre- 
ti. La falsa posizione in cui siele vi 
obbliga a farvi paladini di certe mas 
sime, che siete i primi a_ripudia- 
re. 

La chiesa che ha ricevuto da 
Cristo il mandato d’insegnare « do- 
cele omnes gentes » è la naturale e- 
ducatrice di tutte le classi sociali, 
come del ricco, e del dotto, così del 
povero, dell’ignorante e dell’ umile 
artigiano, ed operajo. 

E parlando specialmente di que- 
sta ultima classe, che vi sta a cuore 
di rigenerare, senza diffonderci in 
parole, v'invitiamo a guardarvi  in- 
torno, a dare un occhiata per l'Eu- 
ropa a quelle orde di frementi in- 
ternazionali che anelano al fuoco, al 
sangue, alla distruzione. Vi ravvi- 
serele per caso in essi quegli ope- 
ra] religiosi, onesti, laboriosi, rispet- 
tosi dell’altrui diritto, quali  insom- 
ma li sa formare il Catechismo inse- 
gnato da’ preti cattolici ? E vano lo 
sperarlo ! 

Comprendiamo bene che tali o- 
perai non sorridono a’ vostri disegni 
perchè sarebbero un continuo rim- 
provero alla condiziane di cose che 
avete creato intorno ad essi. Ma, e- 
sclusi questi, credetelo, non vi re- 
slano che opera; torvidi, malconten- 
ti, nulla aventi da perdere, tatto da 


MITI RETI SALZA SEIT 
dere il Cacciatore, e frettoloso Vindirizza per quella volta. 
Che sara Egli mai? £ Matilde sorella di Tancredi che tra- 
versa Ìl giarlino: Essa è molto esperta nelsuono dell’Arpa‘ 
e dovendo attendere il fratel suo si diverte toccando le 
corde del suo strumento triangolare. ll suono dopo pochi 
istantì cesso, e Taneredì avvicinalosi al kiogo domte veni. 
va si addoppò ad un grosso LUonco per spiare la sorella. Essa 
era seduta su la molle cibetta in riva ad un picciol rio che 
mormorando secireva, e di cui il giardiniere si servia per 
inaffiare le piante. Essa avea Arpa nelle sue ginocchia, e 
mostrava di attendere il fratello con impazienza, passato 
qualche istante essa si alza c lesta sen va a porsi în gi 
nocchio davanti ad una BB. Vergme che stava sospesa ad 
una rustica parete d’una capanna, poi in tuono alquanto alto 
comincia questa pieghiera. < O Vergine Bella ed Ausiliatri- 
ce mia Maria deh guarda la mortale ambascia che il cor 
nvopprime !'Tu sai quanto io ami Tancredi! del conducilo 
sauo fra queste hiaccia, e non permettere che Vorrida idra 
pur le tocchi la vesta. Io tel chieggo colle lagrime agli oc- 
chi, Mira del mita innocente Madie che Dio ci concesse in 
questa vita; cessa non conosce i pericoli, in cui Tancredi ver- 
sd, 0 vedila morir di spasimo se la novella le si reca delta 
tetale perdita. Ma st villitua por il ynoi del suo cromo, 
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guadagnare, senza fede; senza’ Dio 
senza religione. 

Quali effetti si potrebbero: indi 
aspettare in parte il vedemmoy e il 
vedremo ancora se il misericordioso 
Iddio non accorcierà i giorni della 
prova. Quello che possiame predirvi 
con certezza si è che l’onta c il 
danno sarebbe tutto di chi promos- 
se e favori quell'educazione, che nel- 
le aule del Campidoglio sembra la 
più adattata all'altezza de’ tempi. 

I successi, benchè terribili ma 
effimeri e non duraturi del movi- 
mento socialislico, accumulerebbero 
sul capa de’ pretesi rigeneratori l’in- 
famia della posterità, senza dire de’ 
veri danni spirituali ed eterni, e 
affretterebbero il momento di ridare 
alla Chiesa cattolica tutta l’influenza 


nella educazione del popolo. 
D. 


DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del- 
la Società alle 8 antim. 


Lunedì 31. S. Maria de’ Monti. 
Martedì 1 ‘Agosto S. Bernardo alle 
Terme 
Mercoldì 2. SS. Quirico e Giulitta. 
Giovedì 3. SS. Angelo in Pesche- 
ria. 
Venerdi 4, S Bartolomeo all'Isola. 
Sabato 5. S Dorotea. 
Domenica 6. S. Crisagono alle 9. 
ez 
IL SANTO PADRE PIO IX 


E la Società dci Reduci 


MARTEDI mattina una depu- 
tazione della Società nostra ebbe 
l’alto onore di essere presentata al- 
l’Udienza Sovrana. Il S. Padre si de- 


concedimi deh! per li meriti di tutti i santi, che io venga 
a te in vece sua, io che sopravviver non saprei a tanta per: 
dita. » Più ancor avrebbe detto la hella Matilde, ma Vin. 
terruppe Tancredi avvicinandosele, e chiamandola per nomè. 
La verginella al sentir quella voce si volse ralta, amossen- 
do, cd altro sfogo non potè trovare al sqo rossore che 
gettarsegli in braccio, e dire ah caro! Sorella, disse Tancre- 
di abbracciandola, tu non morrai per me, a me Dio darà la gra- 
zia di morire perfa Giustizia, ma ancor non è fempo. Ma- 
tilde, alla quale queste ultime parole di Tancredi aveano 
arrecato grande dolore, quasi a toglierla dai suoi pensieri 
disse: raccontami che cosa li è accaduto per stare fuori fi- 
ne a quest'ora. Subito rispose Jaltro, ma prima lascia che 
mi riposi alquanto; ciò detto si adagiarono accanto in sul 
verde ciglio. 


(Continua) 
- = 20m 
PICCOLA POSTA 


Sig- LL. R.. 
resto per tempo. 

Mr- Ch: . e Mor. . + Montreal Canadà. Rieevemmo la 
lettera, e non i stampati. 

Il prezzo li associazione pei un anno, è di Lire 8. 


« Lugo. Preghiamo che ci spedisca li 


gnò accoglierla colla più affettuosa 
benignità, ed accennatole il ramma- 
rico provato per l’incidente verifica- 
tosi nell’Udienza del 17 rispose: Po- 
veri figli mici che colpa ne avete Voi ? 
Siate tranquilli continuate nella buona 
via che avete intrapresa ricevete la Be - 
nedizione che vi compartisco di cuore 
a vor, alla Società intiera, e alle lo- 
ro famiglie. 

Quiudi il Segretario della  So- 
cietà presentò al S. Padre alcune o- 
perette dale in luce da un nostro anti- 
co Compagno d’armi, il quale oggi co- 
stretto a militare nell’esercito Italiano 
non è venuto meno ai suoi nobili pro- 
positi. Sua Santità accettò can com- 
piacenza l’offerta e benedisse l’auto- 
re con le più benevoli parole. 


Riportiamo come promeltemmo 
nell’ultimo numero gli indirizzi che 
furono umiliati a Sua Savrità” nel- 
l'udienza del 17 corr. 


BEATISSIMO PADRE 


Con quanta effusione di giubilo e con quai 
voti di sincera congratulazione i nostri cuori sa— 
lutassero l'aurora gloriosa del 21 Giugno, in che, 
la Santità” Vostra con esempio unico inaugurava 
il vigesimo sesto anniversario del suo regno noi 
tentammo Brarissimo Papne di significarlo in quel 
giorno medesimo, indirizzando alla Sannita” Vostaa 
ossequiose parole per mezzo del nostro giornale la 
Fedeltà a rinnovamento appunto di quella fedeltà 
che è la nostra divisa e la nostra gloria. 

Oggi pertanto che ne è dato bearci della vo- 
stra augusta presenza, non possiamo che prostrarci 
innanzi a Voi. e più col guardo e col volto che 
colle parole ripetere e testimoniarri i medesi— 
mi inalterabili sentimenti della nostra divozione e 
del nostro affetto. 

Avremmo peraltro ben voluto, Brarissimo Pa - 
prE che questa personale dimostrazione fosse ac- 
compagnata da qualche benchè tenue offerta; ma 
noi siam certi di aver secondato l'animo pietoso 
della Santiva” Vostna coll’obbedire invece ad un 
consiglio suggeritoci dalle attuali circostanze. Poi- 
chè avendo aperto nel nostro giornale una sotto- 
scrizione a pro de’ militi pontifici, crogammo il 
prodotto della somma di lire 1643 a sollievo de 
medesimi nella ricorrenza del Giubbileo pontificale, 
ed a nome della Savrira' Vostra. 

Accogliete, Panni Santo, i loro ringrazia— 
menti, e i voli di tutti noi per la prosperità della 
Sannita” Vostra e confortateci della vostra bene- 
dizione. 

Il Circolo delle Signore ascritte 
alla prece Quotidiana fu presentato 
col seguente indirizzo. 


BEATISSIMO PADRE 


Aggregate alla pia associazione della  Prece 
Quotidiana dei Reduci dalle battaglie in difesa del 
Papato, non abbiamo noi altro compito, BeaTIssIMo 
Pavre, che concorrere colle nostre preghiere al 
trionfo di quella Causa, che profossiamo essere la 
vera sorgente di ogni felicità spirituale, e tempo— 
rale, il Papato. 

Ed oggi anche noi in questa rappresentanza 
godiamo felicitare la Santità” Vosrna della grazia 
singolare, di cui Iddio ha voluto favorirvi “nella 


La FeDELTA' 


59 


celebrazione del Giubbileo Pontificale. Possano le 
nostre preghiere umili e fidenti salire al Trono 
delle divine misericordie, e discenderne apporta— 
trici di consolazione e di gaudio al cuore paterno 
di Vostra BratiTupINE, 

Deh avvalorate, Panne Santo, i nostri voti 
colla vostra benedizione, nella cui efficacia noi ri+ 
poniamo le più vive speranze. 

tate 


L'ONORE DEI VOLTA BANDIERA 
ed il Direttore 
DEL GIORNALE LA FRUSTA 


ei 


Nel numero decorso del nostro (riornale  ac- 
cennammo ai 14 Ufficiali dell'Esercito Pontificio 
che ponendo in non cale la fede giurata al Sovrano 
Pontefice avean disertata l'antica bandiera per a- 
more dell’offa. Noi deplorammo la loro cundotta 
nel mentre che con orgoglio mostravamo al mon— 
do che in tutta l’armata Pontificia soli 14 avean 
postergato l'onore e la lealtà militare stringendo la 
mano all'inimico e facendo causa comune con esso, 
ll di seguente la Frusta ricordando questo fatto 
chiamo cirivole i 13 Ufficiali subalterni, e ciriuo- 
lone l’Ufficiale superiore. Punti al vivo da sì 4 
troce ingiuria decisero . . . . o meglio furono spinti 
a decidersi... . di chiedere una riparazione al 
Direttore di quel Giornale per l’insulto lanciato al 
loro indiri,zo. Eccoti infatti al nostro Ufficio pre- 
sentarsi i sigg. Riccardo Grimaldi sottotenente nel 
10 bersaglieie Do t. Enrico Barberi Borghini con 
mandato del sottotenente d’Artilieria ex Pontifieio 
FREDDI a chiedere del Direttore del Giornale la 
Frusta. Rispondemmo loro che all'indomani fusse- 
Yo pur tornati tra le 10 ele 11 ant. che l'avreb- 
bero senz'altro trovato. Non ostante la loro missio- 
ne di padrini che dovea essere adempiuta neì ter- 
mini di compita cavalleria con tuttociò da alcun 
di loro si procedè a qualche parola oflensiva, tan- 
to da meritarsi il nostro rimprovero, e da fargli 
sentire che non eravam soliti sopportare l’‘ngiurie 
avendo noi trattato seco loro da perfetti gentil’uo- 
mini. 

All'indomani fedeli all'appuntamento ritor- 
mano al nostro Ufficio e trovato il Direttore chic- 
serc da lui ritrattazione, 0 riparazione esponendo il 
loro mandato di padrini di quel CARISSIMO SIG. 
FREDDI. Il Direttore rispose non poter menoma- 
mente consentire nè a riparazione nè a ritrattazio- 
ne e che qualora i signori 14 si tenessero offesi 
attendeva il procedimento che consente la legge. 
Replicando i due padrini, con parole poco bonevo- 
le, uno de' presenti irritato, dimenticò nell’ istante 
de’ suoi doveri si fè innanzi ai Padrini dicendo lo- 
ro: 10 MI BATTERO' CON FREDDI. Noi prote- 
stammo per non permetterlo, ma i due padrini an- 
che più premurosi di noi risposero di non potere 
accettare un estraneo sebbene st qualilicasse parente 
del Direttore e si rendesse solidale degli insulti 
che a dìr loro avea lan'iato la Frusta. Non po- 
tendo ( 0 non volendo ?) essi ottenere la ripara- 
zione pregarono il Direttore a dichiararlo in iscrit- 
to, ciò che egli compì della miglior voglia del 
mondo non arrossendo l'onesto di rinnovare la sua 
professione di fede, ciò che fece nel modo se- 
nuente, 


Roma 21 Luglio 1871 


Il sottoscritto direttore del giornale la Frusta 
dichiarò ai sisg. Riccardo (Grimaldi sottotenente al 
10. bersaglieri, e Barbori-Borghini dottor Enrico 
che gli si presentarono con mandato del sig. Fred- 
di per esigere mparazione dell'articolo del giorna— 
le la Frusta N. 16% che nella rubrica rustate 
dalla parte del manico è all'indirizzo dei 14 uffi 
ciali ex pontifici che presero servizio nell'esercito 
italiano, che avanti a sè non vi è che la legge, e 
che libero giornalista e sincero cattolico non può 
accettare le partite chiamate d'onore. e nè tamp ;- 
co può ritrattare il suo articolo che a suo erede- 
re non ritiene insultante ai signori quattordici uf- 
ficiali in questione. i 

Il Direttore del Giornale 
Eugenio Noro 


Testimoni — Raîmondo Pesaresi — Giuseppe 
Amori: 


__ Ora a noi Signori Quattordici ! Voi fate tac- 
ciar da vili e codardi î redattori della Frusta dal 


più schifoso giornalettaccio della Città perchè essi 
non accettarono la sfida. Ma se vi conosciamo Si- 
gnori mici} Se voi non potete rinunziare in un 
giorno alle sane idee che apprendeste all’ ombra 
delle sante Chiavi E° inutile che vi comuttate 
in moderni progressisti! Noi vi compatiamo ! Foste 
SPINTI a richiainar sodisfazione pel fatto in que- 
stione ed a farvi paladini contro 1 vostii camera- 
ta, e quando la mano dovè estrarne il numero fa- 
tale di sfida era troppo tremante per non tradire 
la vostra coscienza. Voi Cattolici, Voi Papalini, si, 
Papalini sfeghetati fino al 20 Settembre vorrete 
persuaderci che in poco d'ora, per una vil mone- 
ta abbiate rimunziato a' vostri sani principi? Nò 
nò. Non vel crediamo per | otior ‘vostro ! Avrete 
potuto forse per un myumento non curare la vostra 
riputazione ma calpestarla totalmente nò. Riandate 
ai vostri propositi, rammen ate i consigli che più 
volte deste al vostri subalterni e che seppero ap- 
prezzare., e vedr cte che rinsavirete. Lo speriamo ! 


? A. 


-— cm Frase e 
Togliamo dal Trovatore di Napoli: 


Viva ari zuavi. Da una lettera scritta da Rennes 
sede del Corpo di De Charette, ricaviamo che nei 
Zuavi Pontifici regna sempre il migliore spirito ed un 
grande entusiasmo riguardo a Roma. Non ostante 
che quei valorosi Soldati si trovino nella loro Pa- 
tria, pure sospirano il momento di tornare in Ro- 
ma, la quale è divenuta per essi una seconda pa- 
tria, ed al cui paragone neppure la Francia li 
soddisfa» Soffrono in somma di una vera nostalgia. 
Dello scioglimento tanto sospirato dai giornali ri- 
voluzionari d’Italia. e dal Governo che li paga, 
enon vè neppurel'idea, anzi presto farà presentare 
all'Assemblea una proposta perchè prosegua ad es- 
sere mantenuta dal Governo, al che il Ministro 
della Guerra è oltremodo favorevole. Lo squadrone 
degli esploratori annesso a quel Corpo è stato di- 
sciolto, ma tuti i componenti sono stati incorpo— 
rati negli Zuavi coi loro rispettivi gradi. Del re- 
sto ora più che inai proseguono ad essere chia- 
mati anche dal Giornalismo col nome glorioso di 
Luavi Pontifici. A questo valoroso nucleo di vero 
Crociati è evidentemente riserbata una bella pagi- 
na di Storia. 
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SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


ITALIA 


Fra breve incominceranno i lavori dî fortifi- 
cazione decisi ultimamente dal Comitato di difesa 
dello Stato, e per le quali di recente il Parlamen- 
to votò i fondi occorrenti. Il piano per le fortifi— 
cazioni di Roma deve essere ancora presentato al 
Re per la sanzione. 

Annunciasi che il ministro della guerra stu- 
dia seriamente la questione dell'armamento dell'in 
fanteria che sarebbe provveduta di mitragliatrici 
Guttling. 

Non appena il Governo Italiano sarà stabilito 
a Roma, il Principe Umberto trasporterà a Firen- 
ze il comando del suo Corpo d’armata. 

Ci viene assicurato che il Consiglio dei Mi- 
nistri abbia deciso dî presentare tosto ehe sia ria- 
perta la Camera dei Deputati, il progetto per l’e- 
stensioue alla provincia Romana delle leggi di sop- 
pressione delle Corporazioni religioso, e dell’inca- 
meramento dei beni ecclesiastici a datare dal 1 gen- 
najo 1872, 

La Sentinella delle Alpiannunzia che il Cav. 
Casanuova Generale Comandante la Divisione mi- 
litare partì per Tenda preceduto dal suo stato mag- 
giore. Lo scopo del suo viaggio si è di visitare i 
luoghi più adatti per la difesa del paeso, se fosse 
minacciato da un'invasione Francese. 


SPAGNA 


Le mene dell’Internazionale hanno seriamente 
commosso il governo Spagnolo, e processi severi 
sono già iniziati contro gli affizliati a detta asso— 
ciazione. Da parecchi giorni è stato arrestato Gio- 
vanni del Rosario capo della sezione di Valadolid: 
molti arresti sono stati fatti a Burgos, Siviglia, 
Madiid e Malaga. 


Come prevedevasi il Ministero Serrano è ca- 
duto, nè il Maresciallo è riuscito a formare un 
nuovo gabinetto, come ne sarebbe stato desiderio 
del Re. Più fortunato il sig. Zorilla, l'Imparcial ci 
annuncia di avere così costituito il Mmistero. Zo- 
rilla alla presidenza e all’interno: Montero Rios 
alla giustizia: Cordova alla guerra:  Mosquer alle 
Colonie: Beranger alla marina: Madrazo ai lavori 
pubblici: Sagasta agli esteri. 

Il nuovo Ministero doveva il giorno 25, dopo 
avere prestato giuramento, esporre alle Cortes il 
suo programma economico € politico. Tutti appar- 
tengono all’antico partito progressista, avranno un 
bel da fare per restaurare le finanze, il credito 
pubblico, riordinare l'armata ove rimane tuttora 
qualche germe di malcontento. 


FRANCIA 

La Francia, o piuttosto l'Europa intiera, oggi 
si preoccupa del risultato della seduta dell’Assem- 
blca a Versailles del 22 corr. La grande maggio- 
ranza sì è mostrata avversissima all'Italia nuova e 
all’annossione di Roma, e non si è appagata dei 
discorsi del Capo del Potere esecutivo. Il Signor 
Thiers volle evitare ogni manifestazione precoce , 
nè volle dire cosa intenda di fare, ma l'Assemblea 
negando un voto di fiducia a Thiers e rimandan- 
do le petizioni al Ministro degli Esteri, ha chia- 
ramente fatto comprendere ciò che vuole a favore 
dell'indipendenza del Papa. Il Ministro Favre di- 
cesi intenzionato di dimettersi: ciò era da preve- 
dersi, 

Ul giorno 17 luglio, festa di S. Enrico, eb- 
bero luogo diverse dimostrazioni legittimiste nei 
dipartimenti del mezzogiorno, e specialmente a Ri- 
mes e Avignone; si gridò Viva Enrico V Re di 
Francia. 1 tre comitati monarchici dell'Assemblea 
sono più che mai in stretta intelligenza tra loro. 
Il Duca d'Aumale e il Principe di Soauville hanno 
rassegnato il mandato di rappresentanti all'Assem- 
blea. Quantanque siasi detto che lo stato d'’asse- 
dio a Parigi sarebbesì tolto appena compiute le e- 
lezioni municipali, pure il Ministro Lambrecht ha 
dichiarato che ciò non può farsi sino a che non 
siasi meglio organizzata la polizia. Guadagna in- 
tanto terreno il progeito di ricondurre alla Capita- 
le l'Assemblea. — Îl signor Guglielmo Guizot fi- 
glio del celebre uomo di Stato, và ambasciatore 
Francese ad Atene; il signor Lafrey a Berna — Si 
afferma che la discussione sulle commissìoni dipar- 
timentali e quella sulla tassa per le materie tessili 
sarà rimandata a dopo le vacanze. Si crede chela 
destra dell'Assemblea voglia pure profittare delle 
prossime vacanze per fare in occasione dei Consi- 
gli Dipartimentali una manifestazione in favore del- 
la Monarchia. Continuano gli arresti a Parigi. La 
prefettura di Polizia e il Ministro dell’interno fu- 
runo informati della presenza dì un gran numero 
di emissarj dell'ex Comune e dell’ Internazionale 
nei Dipartimenti. Questi individui inviati a Lione, 
Marsiglia, Tolosa, Bordeaux, Nantes, Havre ed al- 
tre grandi Città, avevano per missione di rinno— 
varvi le gesta dei petrolieri di Parigi. Furono quin- 
di eseguiti arresti su vasta scala nelle Provincie 
ed ogni pericolo sembra scongiurato. + Si attri- 
buisce a Thiers il progetto di costruire immense 
caserme lungo la strada di cinta di Parigi per al- 
loggiare tutta la guarnigione della Capitale onde 
impedire che la truppa fraternizzi con la popola 
zione. ll Ministero della guerra tratta l'acquisto di 
molte migliaja di cavalli in Ungheria. 

Alla cartucceria di Vincennes avvennero di 
nuovo alcune esplosioni , ma per le precauzioni 
prese uon si chbero a deplorare altre disgrazie. 
Nella notte del 15 al 16 si sviluppò un’incendio 
nell'antico palazzo dei Duchi di Lorena a Nancy. 
Vi erano splendide tappezzerie, e una notevole col- 
lezione d'armi, giojelli, monete, mobili e vestimen- 
ti antichi. Ben poco fu potuto salvare fra le cose 
salvate si cita la tenda di Carlo it Temerario. — 

Un telegramma da Bourges annuncia che l'Ar- 
civescovato e la Biblioteca somo incendiati. Thiers 
sino ad ora si ricusa di accettare la dimissione di 
Favre. 

BELGIO 

H Conte di Chambord ha abbandonato Bruges 
per andare ai bagni di Blankenberghe, piccola Cit- 
tà del Belgio, che cerca emulare Ostender. Qun- 
dici anni or sono Blankeberghe nou era che un 
piccolo villaggio, ora ha splendidi albershi. 
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INVITO SAGRO 


Nei giorni 30, e 31 Luglio e 1° 
Agosta ha luogo in S, Pietro in Vin 
culis un solenne triduo innanzi alle 
Catene del Principe degli Apostoli. 
La funzione incomincierà alle 6 pom. 
con un discorso e quindi si canter- 
ranno le Letanie Laurelane, e si 
impartirà la Ben, col Venerabile, La 
mattina del 1° Agosto rimanendo fer- 
ma la funzione come nelle altre se- 
re, avrà luago la mattina alle 7 3 
Ja Comunione Generale , ed alle 10 
il solenne Pontificale. Il S. Padre 
ha dischiuso i tesori della Chiesa 
per quelli che assisteranno alla pre- 
ce triduana e che la mattina del 1° 
Agosto si accosteranno ai SS, Sagra- 
menti. 

Romani! Quando Pietro era in 
carcere la Chiesa pregava incessan- 
temente per lui! Vorremo noi esser 
degeneri dalla pietà de’ padri nostri, 
e non prostarei supplici e fiduciosi 
avanti al Dio delle misericordie e pre- 
gare per la liberazione di Pietro pri- 
gioniero nella persona di Pio IX? 
Orsù dunque: accorriamo numerosi 
a porger suppliche call Altissimo € 
prostriamoci innanzi a quelle pre- 
ziose catene da cui restò avvinta la 
pietra su cui fù edificata la Chiesa! 
Confidiamo che come altra volta ’An- 
gelo di Dio ruppe quelle ferree ri- 
ritorte e ridono la libertà al Prin- 
cipe degli Apostoli, così anche oggi 
invii il suo Angelo e tragga dal ser- 
vaggio il nostro adorato Pontefice, 
l’amorosissimo Padre nostro Pio IX. 

REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA 
DEL PAPATO! A_ Voi stà massimamen- 
te a pregare per la liberazione del 


Avviso interessante 


Fotografie del Monumento del Giu- 
bileo Pontificale di PIO IX in S. Pie- 
ro in Vaticano 


In carta da visita cent. 25, 
Miniata, 2.00.00. » BO 
Gabinetto +. /..0.0, » 80 
Miniato L.1 


Libri di attualità di an ex Mi- 
lite Pontificio 
Il volontario di Pio IX: 


Pel Giubileo Pontificale di Papa 
Pio IX Cauzsone . .. » 
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Deposito nell’officio della direzio= 
ne del Giornale la Fedeltà, in Via 
dell'Orso N.° 98. 
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Re e Pontefice, perchè siete voi 
che consagraste la vostta vita al be- 
ne della Chiesa e dell’augusto suo 
Capo, Le armi da impiegarsi in sua 
difesa, vel disse già il S, Padre, 
non sono che le preghiere e man- 
chereste a voi stessi, se vi faceste 
sfuggire ogni propizia occasione, 


o rn 
Cose Cittadine 


Il Cav. Borroni reggente la Prefettura di Ro- 
ma ha pubblicato un manifesto col quale avvisa, 
che il 25 luglio và in vigore la nuova legge, con 
cui sono state sancite maggiori pene contro coloro 
che ritengano o portino armi’ vietate, o portino 
armi lecite senza permesso, contro chiunque intro- 
duca nello stato, venda o esponga in vendita ar- 
mi insidiose o le fabbrichi, contro gli oziosi ed 
i vagabondi, ed altri individui di dubbia fama, 
od altrimeuti notorj per tristizia di fatti precedenti. 

Le armi ritenute insidiose, secondo l'articolo 
165 del Codice penale sono gli stocchi, le spade 
o sciabole in bastone, o coltelli fusellati, le pisto- 
le corte Ja cui canna non oltrepassa centosettan— 
tuno millimetri in lunghezza, misurata interna— 
mente, i tromboni, le pistole fatte a trombone, gli 
schioppi 0 pistole a vento, i pistoni, schioppi o 
carabire suodati o divisi in più pezzi, gli sc iop- 
pi a foggiadi canna o bastone. À queste armi per 
effetto della nuova Legge si devono ora aggiunge» 
re i coltelli di qualunque sorta, la cui lama sia 
accuminata e lunga più di dieci centimetri. 

Nella liquidazione fatta dal Governo delle 
gti dovute ai militari del disciolto esercito 

ontificio si sono eseguite alcune norme arbitrarie. 
Difatti è stato escluso dal calcolo del servizio tutto 
quel tempo, pel quale pesi militari erano s'ati 
tenuti in disponibilità. Eppure durante questo tem- 
po essi hanno sempre rilasciato la quota solita per 
titolo di pensione, e perciò giusta i regolamenti 
Pontificj decorreva loro il tempo utile per la pen- 
sione, nello stesso modo che sarebbe loro decorso 
in attività di servizio. 
Venerdì sera il becchino di S. 
Carlo ai Catinari avea posto fuori la porta della 
Chiesa il cataletto per trasportare un cadavere in 
attesa dei facchini cha avrebbero dovuto porselo in 
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ispalla, quando si fà innanzi un Pizzardone, e gli 
intima di torlo di colà. Il becchino sorpreso, do- 
manda con qual dritto veniva a farle tali intima- 
zioni, e quegli ad obbligario a portarlo via altri 
menti avrehbegli eseguita la contravenzione. Il 
becchino di rimando: Quando è così portalo pure 
al Mumicipio. Intanto aecorreva gente e comincia 
Va a prorompere in invettive contro il Pizzardone 
il quale, vedendo passare di la un Pitalettaro do- 
mandò che arrestasse il becchino: La folla ingros- 
sava e prorompeva in wrli e fischi e minacce da 
compromettere seriamente la povera Pizzarda. Buon 
per lui che il Questurino lo fece allontanare e lo 
protesse, altrimenti sopravvenuti 5 vaccinari con 
poca buona intenzione, si sarebbe trovato in serio 
imbarazzo! 

Martedì uno spirito forte affacciandosi allo spor- 
tello del legno in cui era un distintissimo Prelato 
fece la gran prodezza di sputargli addosso. 

Mercoldì nelle ore pom. un Beneficiato di S. 
Pietro nostro conoscente, attraversando la Piazza 
Madama si trovò di faccia un pretofobo il quale 
caricatolo d’ingiurie gli sputò in faccia. Risenti- 
tosi il Sacerdote con qualche parola, sivide alzar 
addosso il bastone da quel furibondo e stava per 
percuoterlo quando due buone donne del popolo 
che passavano per colà s'intromisero rimproveran- 
do quel prode, il quale a provare sempre più il co- 
raggio di simil gente entrataci dalla breccia Pia 
incominciò ad insultarle con ogni sorta di epiteti 
e di offensive parole. 

Venerdì mattina procedendosi allo spurgo di 
uu cesso in una casa di Ghetto sitoin ViaRua fù 
rinvenuto un feto umano. Ci si assicura che la 
donna di servizio dopo partorito, a celare la sua 
vergogna abbia ricorso a simile espediente. Quel- 
lo che fà raccapricciare viemmaggiormente si é che 
quella donna era Cristiana al servizio di una fa- 
miglia Ebrea. Ecco ciò che produce la moralità 
odierna ! La donna è stata arrestata. Perchè però 
si lasciano in libertà i suoi padroni? può forse sup- 
porsi che possano accadere simili fatti senza il con- 
senso dei medesimi? Basta: speriamo ehe la giu- 
stizia farà luce | 

La mattina del 24 munito di tutti 1 conforti di 
nostra Santa Religione passava a miglior vita il 
professore Commend. Giuseppe Costantini. Egli fu 
professore dì clinica chirurgica nell'Università Ro- 
mana, chirurgo particolare di Sua Santità e per 
piu anni presidente del Consiglio samtario dell'E- 
sercito Pontificio. Non fu soltanto un uwomo di 
scienza, ma eziandio di carità e religione. 
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1.° Tre vite di Santi ridotte ad uso de’ Giovanetti da Raffaele 

Pacglti‘Prete Romano = Testo di lingua = bel volume in 8.° 


buona carta e nuovi caratteri PNE) 
2.° Compendium Thceologiae moralis ex opere morali Scavinj nec 
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non Gurnj et Charmes concinnatum A. F. G. de V. sacrae fa- 

cultatis lectore = Vol. in 8.° di pag. 716 in carattere compatto. » 4 — 
3.° Saggio di Poesie e Prose latine ed italiane di Ottaviano Jannini 
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servire alle persone che bramano avanzare nella continua perfe- 
zione proposte da P. M. Angelo Bigoni Min. Convent. = 1. Vot, 
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Dietro, domanda al Tipografo si spediscono le sud. opere al destino franche di posta. Le lettere 
però dovranno essere franche col rispettivo importo. 
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